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AL LETTORE

Sena vetus...! Non & fermare ai puniini,
o mio lettore garbafo. Se non vuoi provare una
amara delusione, percorri con locchio Uintiero l-
tolo e comsidera piuttosto con speciale attenzione
quell’aggettivo « nova » che segue. Esso non é posto
L a caso; al contrario, & di essenziale importanza
ed ha, nientemeno, l'incarico di spiegarti tutto il con-
tenuto del libro.

Di Sena vetus (senza puntini e senza la mia
aggiunta) sono state scritte troppe belle pagine, da
penne troppo illustri, perché io potessi arrischiarmi
a trattare Uargomento con la mia povera musa
vernacola. Quanto avessi potuto fare, non sarebbe
stato che un fuoco di lucciola, aggiunto allo splen-
dore vivissimo di tutta una letteratura.

La mia vecchia citta, con tutto ¢l suo passato
di gloria, con i suoi monumenti meravigliosi, con
i suoi meri palazzi turriti, con le sue tradizioni e
con le sue costumanze, esercita un grandissimo fa-
scino sulle anime superiori e sulle menti degli
artisti e dei poeti; ma non i sei mai domandato
che cosa essa possa invece significare all’ occhio ed
alla mente di un womo scettico, positivo, satirico



ed. ... ignorante? No? Ebbene io mi rivolsi questa
domanda. Mi posi - e ti confesso che non mi riu-
sci punto difficile - nei panni di questo moderno
inorante e scrissi quanto mi accadde di scorgere
e di sentire.

Ecco la novita del mio lavoro.

La coscienza mi ha imposto di avvertirtene
prima. Ci sono ancora, come vedi, degli onesti in
questo mondo che si dipinge cosi nero.

Ora leggi e condannami, se credi. In ogni
modo, i ho compiuto il mio dovere e resto sempre
i tuo

Umil™ Servo

M. G.

ALL’ AMICO CARISSIMO
CONTE ALBERTO TOLOMEI
IN AFFETTUOSO QUANTO MODESTO
OMAGGIO



INVOCAZIONE
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A1rLa Lupra SENESE

O vecchja Lupa, non ti maravigli
se ti domando un po’ di posto accanto
a Remo e Romolino. Mi ci pigli?
Anch’io so’ nato a Siena e me ne vanto,

e, se tutti’ Senesi ti so’ figli,
n’ avrd un certo diritto; almeno quanto
quel Gabbrielle, (*) che, fra I'altri appigli,
tird 'n ballo 'l tu’ nome sacrosanto!

Io, mammina, che voglio in fondo 'n fondo?
Che tu m’ abbia a difendere e salvare
questi versi da’ critichi del mondo,

mentre quello ti chiese prutezione,
no per riguardo, ... ma per risparmiare
cinquanta lire di 'ontravvenzione!

Q) E noto che Gabriele I’ Annunzio, citato dinanzi al Pretore di
Siena per rispondere di una contravvenzione per eccessiva velocitd
della sua antomobile, diresse a questo Magistrato una lettera, nella
quale, dopo avere addotte varie giustificazioni concludeva « confi-

dando nella giustizia della Lupa ».



LA CITTA

(GUIDA DI SIENA)
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LA Stazione.

Uno che arriva a Siena in ferrovia
li d& subbito in occhio la Stazione.
Ma come?!, - mi dirrai, - quel cappannone ?
Precisamente. E, appunto, perch’é antia!

Ma te non pdi sapé’ la frenesia
che cianno al giorno d’oggi le perzone
per tutto quel che & vecchio! E quella, via!,
ce n’ ha, lo sai, dell’anni nel groppone!!

E ogni volta si muta un deputato,
ci vien sempre una spéce di spavento
che quello, sai, per dimostrassi grato,

ce la sciupi con qualche innovamento.
Ma, se Dio vole, fino a ora & ’ntatta,
precisa come quando che fu fatta!
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SISTEMI MODERNI D’ ILLUMINAZIONE.

Un antra ’osa, che ¢’é li a mancina
e che colpisce appena esciti fori,
perché non ci g’ aspetta, & I’ oficina
del Gasse.... che si sente dall’ odori.

Pell’ appunto: del Gasse! Sissignori!
Per chi ciavete preso, perdindina?
Per quanto Siena sia una cittadina,
cid tutte 1'invenzioni pit maggiori!

Anzi, diciamo, s’ ha una certa smetria (*)
per tenessi al corrente del progresso;
ci 8" ha perfino un po’ di luce eletria!

Certe volte pero, dal gran refresso, (%)
ci s’ abbarbaglia 1’ occhi e.... addio Gesi!
si fenisce che 'un ci si vede piu!

() smetria, vale attitudine, disposizione ecc.
(*) riflesso.

La FILoviA ELETTRICA O « TROLLEI ».

Poi ¢’ & la Filovia. Ma, a ripensacci,

quella & una storia che 'un m’é ma’ garbata!

Prima, per via di tutti que’ filacci,
che se tu eschi a fd’ una passeggiata,

nelle strade ti par d’’un respiracei.
Eppoi perché & una robba ’'ndiavolata. ..,
C’ & da piglid’ una scossa, da restaceci!
Io preferisco fa’ una scarpinata.

Sbaglierd; ma per me, che vo’ ti dia,
'un mi ci par siura li la pelle!
M’ ha 1' idea d'una gran birbanteria. ...

Po’ 1" ha’ visto? C’ & scritto: Societa
Anonima!! Preciso, come quelle
lettere senza firma! Ma vava'!!
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E1L PANFORTE.

Giacché siamo a parld’ dell’ invenzioni,
do’ mi metti '1 Panforte, ’1 Pampepato?
Dimmi un’ antra citta, che abbia 'nventato
chicchi piu salutifari e pit boni!

Quello 1i, oltre al gustatti nel palato,
t’ accomoda lo stomaco e’ polmoni
pe’ le feste ti senti rinforzato,
anche se n’ hai mangiato du’ bocconi!

Figurati che razza d’ energia
si rimpastano quelli che lo fanno!
Vai dal Parenti 1i a la Farmacia:

guarda Parige: (') quello, a capo all’ anno,
ogni panforte di dugento grammi,

ti scrive una 'ommedia e un par di drammi!

(1) Parige & lo pseudonimo del carissimo amico nostro Gerardo
Righi Parenti (della rinomata Ditta produttrice di squisito Panforte)

infaticabile scrittore di Lavori drammatici.

—_19 —

Dazio Consumo.

Che Siena & una cittd da rispettassi,
ve n’ accorgete al Dazio, a la barriera,
se ciavete qualcosa da daziassi
anche una mela, un cavolo... una pera!

Ha ragione 'l Comune; ¢’ dazi bassi
le tengano ’ paesetti — e questa & vera —.
E dice bene: se ve 1’ abbassassi,
addio riputazione! bona sera!

Perd, se stasse a me, le crescerei
anche pit, ... ma lasciandoci una porta
indove el Dazio lo sopprimerei.

Cosi, se ¢’ & quarcuno che ’un 1’ importa
della riputazione e se ne fotte,...
va a passa’ da coresta e bona notte!



Via GARIBALDI

La ¢ ConsuMma ,,

Doppo 'l Dazio, si trova la ’Onsuma, (')
dove venti 'mbecilli antiamente,
e mangia e bevi e gioa a carte e fuma,
si rovinonno tutti in men che niente.

E 1i nel muro, come si ’ostuma,
¢’ e una lapite, indove che la gente,
— se li riesce a légge’ in quella gruma —
vede che pure 'l Dante si risente!

A’ nostri tempi, ¢’ & pit liberts!
Anche quelli che avrebbano e’ diritti
d’ entrd’ ne’ Crubbi (*) e ne le Societa

per vedé' se si gioa, ... guardano e zitti!
Di questi posti a Siena ce n’ & tanti
anche oggigiorno. ... Ma, tirdmo avanti!

(*) Casa della famosa Brigata godereccia (1180) situata presso la
barriers, S. Lorenzo. La Ildpife é la seguente: IN QUESTA CASA — GIA
DETTA LA CONSUMA — UNA BRIGATA DI GIOVANI SENESI — IN FESTE
E CONVITI — NON PIU CHE PER VENTI MESI — SPRECAVA DUECENTO-
MILA FIORINI D’ORO — 4.374900 LIRE — B NE FU DAL Divivo
PoETA — DI GIUSTO BIASIMO COLPITA —. (DaANTE Inf. XXIX).

() Clubs
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CONTINUA VIA (FARIBALDI.

Piu 14 si vede che ’un si vede niente.
Perché ’l Rubini (') tird su un murello,
che fappa il panorama di ponente
e mezza Siena vista a vol d’ uccello.

E '1 Comune, che & pieno di cervello,
se lo lascid tappd’ tranquillamente,
perché dice che a Siena tutto 'l bello
'un’ & difort, ... resta internamente!

Defatti, gran palazzi e strade strette!
Capirai che in coreste 'ondizioni

I’ orizzonte si vede a strisce e a fette....

Anche al Comune, che Dio le perdoni,
hanno le viste 'orte! E 'un pol fa’ caso
se 'un vedan piu lontano del su’ naso!

(*) Proprietario del fondo limitrofo a detta strada.
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PusBrict PASSEGGI.

Perd, se si vol prénde’ un poa d’ aria,
¢’ & cinque piazze tutte con giardino
eppoi la Lizza, ... ch’ & straordinaria!
Tu sentissi d’ inverno che freschino!

D’ estate ¢’ & 'nfinente un umidino,
che fa' veni’ le frebbi di malaria;
questo & un’ inconveniente, ma & piceino,
dipende dal balometro che varia. ...

Su ’n Forfezza ¢’ & un antro bel passeggio,
che pare, tal’ e quale, d’ ésse’ al mare,
propio come a Livorno e Viareggio!

A tappassi 1’ urecchi, 'un respirare,
chiude’ 1’ occhi, la bocca e ' bui del naso,
fa’ propio quell’ effetto! Non ¢’ & caso!
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Grvoco DEL PALLONE — DBIRRERIE.

Se poi tu ti volessi diverti’,
1i vicino ¢’ & 1 Gioo del Pallone,
indove un 0mo che sta sempre li,
cid I’ occorrente a tua disposizione.

No per vantammi, ma ho sentito di’,
da gioatori anche di professione,
che 'Palloni gonfiati come qui,
non si trovano tanto a prefusione. ..

Piu 13, se ha’ fame, ¢’ & un ber ristorante;
se ha’ sete, ¢’ & du’ belle birrerie,
tutte all’ aperto, all’ ombra de le piante.

E ¢’ & un fresco, che, senza di’ bugie,
fa 'nfreddare anche ' nomi... & tutto di’!
Paian stranuti: Kiosk Pawskoski & C.!!



I rEsTaURI DEL GraND HOTEL RovAL DE SIENNE.

Ha' visto 'l Grandotté i 'n via Cavure?
Che be’ lavori! come s’ & 'ngrandito!
Ma quello di levd’ dalle scritture
quel « de Sienne » presempio, 'un 1' ho capito.

Dice: 'un ce n’ era di bisogno. Eppure
fin’ ora a qualchecosa era servito!
Non foss’ altro per di’: 'un ci so’ paure
di sbagliassi fra Siena e un antro sito!

Ognuno ha ’gusti e I’ opinioni sue.
Ora cia scritto: Grandotte & Roia.
Ma, 1’ alberghi. .. so’ uno, 'un so’ mia due!!

Perd, mira, fin qui pole anche sta’.
Ora ¢’ & anche du’ ingressi... Cosicché
uno & 'l Roid e quell’ antro 'l Grandotte!
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Piazza UwmserTO 1.

La piazza Pianigiani, ora Re Umberto,
rigia_per tutti « de le ‘appuccine »,
se un giorno o I’ antro si vedrad la fine,
verra un bel logo, questo & piu che certo.

Per ora.... io serro I’ occhi e mi diverto
a imaginammi, su quelle rovine,
’l Palazzo de le Poste bell’ e aperto. ...
Ma so’ sogni, s’ intende, idee piccine!

E, meno male, ancora 'unn’ & cascata
quella famosa ’Amera che é la....
sai, di *Ommercio, tanto ’ontrastata,

che dicevano avesse a rovina’'! ()
Io 'un cid ma’ creso; metterei la mano.... (%)
ma, per prudenza, passo da lontano.

(1) Perdoni l'egregio costruttore di questo Palazzo della Camera
di Commercio, se, per chiudere un sonetto, approfittiamo di una
maligna insinuazione fatta a proposito della solidith dell'edificio.
Tanto ormai essa & debellata completamente e non ci crede piit nessuno!
(2) Sottintendi: nel fuoco.
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Piazza pEL MONTE.

Per passa’ 1i dal Monte (*) e tird’ avanti,
invece di fermassi mogi mogi,
o bisogna ésse’ donne, o gran 'gnoranti,
o vecchi ciechi, tréspiti (*) e barbogi!

A me 'un mi sta di falli tanti elogi,
perché pare, se no, che me ne vanti;
ma ti dird che spesso li davanti,
si fermano perfino I’ orologi! (%)

Quel prete i di marmo al naturale, (*)
& Sallustio ’l Bandini, ossia un senese,

che 'nventd — ma ’'ndovina?! — la ambiale!!

Bella 'nvenzione, mira, porco mese!
Se ci trovava 'l modo di pagalla,
tiramo via!... Ma ché! Quello di falla!

(!) Cioé da Piazza Salimbeni, dove sono i bellissimi palazzi del

Monte dei Paschi.
(®) presbiti

(®) 11 Monte dei Paschi, ha pure una sezione Monte di pietd....
(*) Cio# i1 Monumento marmoreo a Sallustio Bandini, illustre

economista senese del sec. XVII.
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Parazzo ToLoMEL

Da qualche tempo a Siena ¢’ & I’ andazzo,
(che qualche volta & 'nfino esagerato)
di volé’ che ogni 'asa, ogni palazzo
sia come al tempo che fu fabbriato!

« Quella finestra é brutta, ... quel terrazzo
fu fatto doppo e quindi ¢’ é stonato. . ..
ordine di levallo! » e un disgraziato
d’ un propietario & sempre in imbarazzo!

Guarda infatti 'l Palazzo Tolommei:
dove sia nata la famosa Pia,
la finestra precisa 'un la saprei;

ma, siccome dicerto & la pil antia,
I’ appartamento suo deve riméane’
i, dove hanno lasciato le persiane.
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Via Cavour — PasTicceErRia Mosca. La Croce pEL TraVAGLIO.

Se uno li piace di fa’ quattro passi,

Quel punto detto Croce del Travaglio,
el pOSttO pl'l‘l adattato & via Cavire dove ’l Sabato ¢’é tutti i fattori,
dal Greco al Monte e viceversa, oppure. . .. fu chiamato cost, pe’ gran dolori '
insomma sempre 0, pere spiegassi. che méssano un regnante a lo sbaraglio;
Se invece preferisce di fermassi per via che uno de’ tanti imperatori,
e sti’ a guardy’ le belle ’reature, che passava da Siena, se 'une sbaglio,
¢’e 'l caso che si stanchi, a rivogassi

quando fu 1i, li venne un gran travaglio,
tante volte. .. le solife figure!

insomma, con rispetto, détte fori.
Costi si trova la Pasticceria,

L’ antii fecian benissimo, si sa,
dove ci batte I'alta societa, a dalli questo nome per memoria;
I'inglesi e questi de la borghesia. perd, se dappertutte le citta
Poi ¢’& quelli che "un vogliano passi’ dove passava, era la stessa storia,
e stanno fori, come tanti micchi, chi sa che nomi buffi seminava
accanto a la vetrina a guarda’ ’’hicchi! (%)

quello, se, Dio ne guardi, si purgava!

() A guardare i chicchi.



Ir. Circoro pEGLr UNITIL

EIl' (*) Uniti sarebbero un Casino,
com’ ésse’ un Crubbe (*) pe’ la signoria,
dove ci viene I aristorazia,
per ride’ e 7iposassi un poinino.

E 1i, fra una partita e un sonnellino,
fra un Fivolocche (*) e un’ antra grulleria
di tanto in tanto fa anche capolino
el plobrema sociale e 1’ anarchia. . ..

1

Li dentro, tutti so’ pe’ la reazione
e contro 'l socialismo. E si ’apisce;
dal su’ punto di vista hanno ragione....

Fin qui un ¢'é niente di straordinario,
ma dice bene chi le definisce:
« Camera. ... del lavoro all’ incontrario! »

(") EII’ per gli si usa a Siena dinanzi alle parole che cominciano
con una vocale.

(® Club.

(* Five o clok.
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L’ accapemMIia DEI Rozzi.

E’ Rozzi invece so’ una societa,
con meno palle e meno pretenzione,
ma che vale di piu, perché si sa
che fu fondata a scopo d’istruzione.

Defatti, o sia sconcerto, o sia veglione
o sia festa da ballo, & sempre la
che, in fin de’ ’onti, trovi 1’ occasione
d’ arricchitti la mente e d’ impara’.

E la su’ stemma, appunto, raffigura
un albero fronzuto in campo verde
con una scritta, ossia una dicitura,

che spiega tutto quanto ’'iaramente;
« Chi qul soggiorna acquista quel che perde » (*)
Dunque vol dire.... che 'un acquista niente!

(* Il significato di questo motto ¢ in realtd il seguente: Chi qui
soggiorna acquista il titolo di rozzo, che.... .. viceversa perde, in
quanto perde, con listruzione, la sua rozzezza.
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ALTRE SOCIETA. Via BECCHERIA.
B, siccome i su’ soci so’ chiamati , Buffa & la strada detta Beccheria:
« Rozzi » per uno scherzo volontario a vedella, 'un ha niente d’ attraente,
(ossia per di’ che invece so’ eduaii) brutta, sudicia, buia, puzzolente. ..
cosl 'un pole sembra’ straordinario, eppure tutti I’ hanno in sempatia!
se anche la Societa de’ Rinnovati (%) Forse dipendera da la mania
si scelse un nome. .. tutto all’ incontrario! che ¢’ & per San Cornelio (*) attualmente,
Del resto, a Siena, a fanne 1’ inventario, fattostd che ’un t’ immagini la gente,
pitt o meno, tutte I’ hanno scimmiottati. che passa a capo al giorno in quella via!
Scusa: 'l Circolo Artistio, ti pare Mi dirrai: ma quel puzzo? Quello li
artistio davvero? E i a’ Rzumtz, — mi pare assai che 'un 1 abbiano ’apit,a —_—
che hanno la frenesia di recitare ce lo tengano apposta! Gia; cosi,
e’ drammi piu dificili e applauditi, anche la gente un po’ meno ’'struita,
quello che trovd 'l nome o che 'un 8 avvide che 'un sa légge’, capisce all’ odorato
ch’ eran filodrammatici per ride’? che i ¢’e.... le latrin®, Dio beato!
(*) I’ Accademia dei Rinnuovati, che ha sede nel palazzo pubblico, () S. Cornelio si ritiene burlescamente il protettore di questa

amministra il Teatro omonimo e presiede agli spettacoli di musica. ...
non sempre con criteri modernissimi.

strada.



I poNTE DI VIA Diaccero.

E un atto di riguardo, un’ attenzione,
— guasi dirrei — che i nostri governanti
vengano a fare a la popolazione,
perché in certi momenti... none stianti!

Ma ’un la ’apiscan mia quest’ ignoranti!
Mentre, quelli so’ pieni d’ affezione,
che hanno pensato... infino all’ abitanti
che so’ ridotti a la disperazione!

Defatti in via Diacceto, che ¢ giu 'n fondo
a Beccheria, ¢’ ¢ un ponfe fabbriato
propio per chi si vol levi dal mondo! ()

Alto abbastanza. ... senza ’ancellato. ..
Un comodo ci manca e non lo sanno:
ci manca uno scaleo. ... ma lo faranno!

(%) Infatti questo luogo centralissimo & quello preferito dai suicidi.
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Via pErLra Costaccia — FoNTE BraANDA.

Sotto coresto ponte, chi s’ affaccia,
vede una strada che non ¢’ & 1’ uguale!
Eppure, mira, anche questa stradaccia,

s

¢ &'l su’ scopo a tenella cosi male.

Prima per via del nome; sai: « Costaccia »
bisogna che sia brutta, & naturale,
eppoi, perché chi viene qui, si faccia
un’ idea della Siena mediovale!

Laggittc ¢’ & Fontebranda, che la gente
dice che, a béve’ I’ acqua, s’ ammattisce; (*)
ma 'un li dar retta, che’ 'un & vero niente!

Veramente. ... quell’ acqua ¢’ infruisce,
ma fino a questo punto, nd eppo’ no!
Ecco. ., se mai, rimbecillisce un po’.

(1) Si allude ad una antica diceria secondo la quale, tutti i Senesi
sarebbero pazzi, per effetto di quest’ acqua.
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Piazza peErL Camro.

Quella piazza che 1i, presentemente,
la chiamano cosi: Piazza Vu E. ()
ma, ‘nostri nonni, dice, antiamente
la chiamavano ’l Campo. E sa’ perché?

Per via de’ onfadini e de la gente
di questa spéce che vien 1i a vede’
el Palio a mezz’ agosto... eppoi percheé
¢’ & sempre un’ erbolina sdrucciolente. . . .

La Fonfe invece & soprannominata
Gaia, perché chi ci si ferma a béve’
doventa gaio doppo una sorsata.

Dev ’ ésse’ questa la ragione, deve.....
Ma io, per conto mio, dovento gaio,
quando vo a béve’ si,.... ma dal vinaio!

(1) Vittorio Emanuele.
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Segue Piazza per Cawmpo.

La forma de la Piazza rassomiglia
al guscio d’ un’ arsella tale e quale,
ma la ’osa che fa piu maraviglia,
é che oggigiorno 'un si farebbe uguale.. ..

Penza a quell’ architetto mediovale!
Vede che 'un li vien piana? 'un se la piglia;
con un’ idea magnifia e geniale
li rivoga la forma di 'onchiglia!!

Oggi, invece, su 'n Piazza Pianigiani,
ch’ era la stessa storia, () 'un 1’ & riescito,
in tanti che so’ a métteci le mani,

di cavacci un lavoro un po’ pulito!
Ma che avrebbano 'nteso di rifa’?
el groppone d’ un gobbo? un baccala?!

(1) La Piazza Pianigiani (di cui a pag.25) si presenta appunto ai
restauri, con una certa difficolta di livellazione.



Segue P1azza pEL Campo - La ToRRE DEL ““ MANGIA,,.

Se lo legghi ne’ libri, fu chiamata
Torre del * Mangia ,, appunto per cagione
d’ un’ aufoma (*) che ¢’ era, fabbriata
per batte’ 1’ ore sopra 'l campanone.

La quale, dice che fu rovinata
da un fiorentino stupito e buffone.... ()
Questa sarebbe insomma la ragione
di quel nome che li, ma 'un & provata!

Per me, quando che Siena era uno stato
indipendente, una nazione a se,
quel palazzo, s intende, era occupato

dal governo. ... capisci ora com’ &?
La torre del governo la chiamonno
Torre del Mangia. . .. e, credi, 'un si shaglionno!

() un automa, fantoccio meccanico.
(*) Storico.
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Parazzo COMUNALE.

Oggi quel bel palazzo, ¢ naturale,
se I' & chiappato 1" Amministrazione.
Ma pel Comune - no per fa' eccezione -
quella bellezza, senti, & spesa male!

Perd, 11 da una parte laterale,
¢’ & anche un treato, (*) fatto da un burlone,
a scopo di fa’ nasce’ confusione
le sere di 'Onsiglio 'Omunale.

Succede facilmente di sbagliassi:
sall’ al Consiglio invece che al treato
e restd’ li senza raccapezzassi.....

« Mi 80’ sbagliato, o non mi so’ sbagliato?
Quelli so’ consiglieri o commedianti? »
So’ tanto buffi e tanto somiglianti!

(1) 11 Teatro della R. Accademia dei Rinnuovati di cui a pag. 32.



PussLict spETTACOLI E TEATRI

Fattosi¢ che qui, fra un’ adunanza
del Consiglio, le recite a’ Riuniti, ()
fra le dimostrazioni de’ partiti,
fra ’1 Palio e qualche antra stravaganza,

so’ tanti li spettaoli gratuiti,
che, direi, guasi guasi ce n’ avanza!
E i treati dawvvero so’ feniti
che hanno perduta tutta 1’ importanza.

E per di pil, ¢’ & poi 'l Cinematografo
che & 'l piu grande spettéiolo di Siena!
Quando si sente un poo di fonografo

eppoi si vede qualche bella scena.....
mi par che basti! Hanno ragione, scusi,
I" antri teatri, di sta’ sempre chiusi!

(*) Societsa Filodrammatica di dilettanti.

—_ i —

Er Dowo.
I.

Quanto a grandezza, io, guarda, fo scommessa
che 'un t’' immagini manco la gran gente
che ¢’ entra le Domenie, pe’ la Messa
delle dodici e mezzo specialmente.

A vedé¢’ quella folla, quella réssa
che ride e che spasseggia allegramente,
ti devi figurd’ che par la stessa
d’ ésse’ a giro a la Lizza, veramente!

Da che dipende questo? K naturale,
ci vol tanto a capilla? B tutto effetto
della gran ma’ grandezza del loale!

C’ & chi dice che invece e I’ impressione
del contegno che ¢’ & poco ’orretto.....
Ma ’'un créde’: & una maligna 'nsinuazione!
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Lascia da parte 'l Libbero Penziero,
el prete, 'l socialista e 'l radiale
e rispéndemi un po’ franco e sincero:
dov’ & un Domo che sia piu cattedrale?

Dov’ & - sentiamo - in tutto 'l mondo intero
un monumento pit monumentale,
0 - aspetta, come disse un forestiero? -
un monumento piu.... pit nazionale?

In certe 'ose, 'un ¢’ & da fa’ quistione
di prencipi o d’idee; difronte al bello,
s’ ha tutti la medesima opinione.

Preti o non preti, se tu voi un modello
di quello che pol f&’ 'l genio dell’ 6mo,
ti tocca a andad’ a pigliattelo nel Domo!

La Scavra pr S. GIOVANNIL

Da la Piazza del Domo poi, si scende
in Piazza San Giovanni da una scala,
che la Guida di Siena la segnala
fra le 'ose pit belle e pili stupende.

E una crocetta che ¢’ & a mezza-scala
indica 'l punto, indove si pretende
che Santa 'Aterina ebbe la mala
sorte di piantd un melo (*) nello scénde’.

Gia! Come dice qualche testimonio,
che si trovd presente a lo spettaolo,
cascO per una spinta del demonio...

Ma lei n’ approfittd per fa’ un miraolo!
— Un miraolo?! Come? — O bella, senti!
Batte' col dietro... e rompesi tre denti!! ().

(*) Modo di dire per indicare una caduta a sedere.

(*) Infatti i tre incisivi che mancano nella testa della Santa, con-
servata in S. Domenico, si dice sieno andati spezzati in questa
occasione.



I CiMiTERO MONUMENTALE DELLA MISERICORDIA.

A vedé una bellezza come quella,
bisogna di’ che 'un ebbe tutti i torti
quello che disse che, anche doppo morti,
pe’ signori la vita & sempre bella!

Quel cimitero da in una stradella
tutta ridente di giardini e d’ orti
che un defunto, soltanto nel vedella,
mi par che si 'onsoli e si ’onforti!

Non foss’ altro a senticci a tutte 1’ ore
'l cicalio delle coppie dell’ amanti, (*)
é una ’'osa che métte 'l bonumore!

Scommetto che, a vedesseli davanti,
e’ morti devan di’ fra le ganasce:
Si more, giuraddio, ma. ... si rinasce!

(*) Infatti & proprio questa la passeggiata preferita dagli innamo-
rati.

-

I ManicomIO.

Ma 'l nostro Maniomio & 'l pit gran vanto
de la cittd di Siena; for di lei,
pilt nessuna pol dire 1" altrettanto!
Se 'un ci fussi ma’ stato, 'un lo dirrei. ..

A métte’ 1’ antri maniomi accanto
a questo qui di Siena, Dio m’ accei,
¢ come meétte’ un ch#r (') vicino a un Santo
...la mi’ 'asa al Palazzo Tolommei!

E 1I non & quistione d’ opinione;
é 'l pit bello e 'l pit grande che ci sia.
O sta’ a senti’ che razza d’ estenzione:

va da Portea Romana a la Stazione
e da Porta Sammarco a Camullia. . ..
— Allora & tutta Siena?
— Ha’ 'nteso, via?!

(*) Cuculo, uccello notturno.



I SONETTI
DEL PALIO



PREMESSA

(Ai Critici)

Dice: - « B vero, ogni volta che I’ hai letti,
so' garbati e lo scrisse anche 'l giornale;
ma la fortuna & tanto disuguale!...
Perché le stampi? Pénzaci, rifrétti. ...

So’ come le ’ontrade e tu’ sonetti;
quante volte s’ & dato un caso eguale,

TUn popolano senese — ex alfiere della contrada dell’Oca — che una vince la prova g enerale

. e perde ’l Palio!.. Dammi retta, smétti » -
gpiega ad un amico in che consiste il Palio di Siena. p ’

Sara ’l male di béve' un purgantino! (*)
Vorra di’ che so’ nato disgraziato,
vorra di’ che ho battuto a San Martino. .. (?)

Perderd ’l Palio: la disgrazia & poa,
ma so’ del Paperone! (°) Anche ’ascaio,
bocerd sempre in faccia a tutti: Oa!! (*)

(1) Quando capita una simile disgrazia, si dice, per canzonatura,
che la contrada ha preso un purgante.

(®) 8. Martino & uno dei punti pit pericolosi della pista.

(*) Designazione volgare della contrada dell’Oca.

*) Oca!



EL Pavio pr Siewa.

El nostro Palio, vedi, & un di ve’ gioi,
com’ esse’ 'l Pampepato e le ’opate; (V)
in quest’ antre cittd 'un ce lo trovate,
E una ’osa specifia di noi)

Le ‘orse al trotto, ¢’ paperunti, (%) e foi,
le stippescési (*) e 1’ antre buggerate,
indove 'un ti diverti ma t’' annoi,
quelle 'nvece 8o’ come le frittate!

So’ dappertutto! A Napoli.... a Torino....
'un ¢’ & bisogno che ti dia la pena,
per vedelle di fa’ tanto 'ammino.

Nel mentre - 'un pare vero, ma & cosi -
se uno voOl vedé’ 'l Palio di Siena,
é inutile.... bisogna venga vi!! (%)

(*) Ossia Panforte e Copate, notissimi dolei di specialith senese.

(") paper-hunt.
(®) steeple-chase.
*) qui.

ORIGINI DEL PALIO.



'L, Palio, devi sapé’, & un’ usanza antia,
de’ tempi, si pol di', d’ Adamo e d' Eva;
ma dapprencipio, dice, si 'orreva
come un vdéfo a la Verginemaria,

se ¢ era 'n giro qualche malattia,
quando mancava I acqua e che 'un pioveva,
per avé’ 'l tempo bello..... insomma, via,
per falli fa’ pili grazie che poteva!

E anche oggi, se viene un personaggio
che possa fa' quarcosa ’vi per noi,
li rivogano 'l Palio... anche di Maggio! (')

Perd le ’oncrusioni so’ le stesse:
- « Faro... diro, state tranquilli... » Eppoi
lui se ne va e rimangan... le promesse!

(*) mentre & noto che il Palio di Siena, ha luogo normalmente nei
mesi di Luglio e Agosto.



II.

Ma noi si trova 'l verzo di fa’ pari;
defatti, a quel che dice 'l cartellone, ()
questi Pali cosi for di stagione,
dovrebban resurtd’ « straordinart ».

Quello la beve e passa da coglione,
perché noi li si gonfia pari pari
un Palio com’ al solito e, magari,
fatto con meno spesa, a riduzione!!

Anche quello che feciano per 'Re,
che venne a inagurd’ la Mostra Antia,
o che fu tanto spréndito? Macché!

La stessa storia: gran fottio, gran gente
e’ soliti 'azzotti e |’ allegria. ..
ma di straordinario, 'un veddi niente!

(1) I programma delle feste.
(?) Cioé la Mostra dell’Arte antica senese nel 1904.
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I11.

o, capirai, 'un so’ mia tanto ’struito!
A ditti propio quando lo 'nventonno,
un’ te lo sapré’ di’, ma I’ ho sentito
ripéte’ tante volte dal mi’ nonno,

che 'l Palio a Siena pare sia esistito
fino. .. da quando che lo ’omincionno.
Siccome 'l primo vdfo fu esaudito,
'un feciano discorsi: seguitonno!

Dilli ’oglioni! Avean trovato 'l verzo
d’ onora la Madonna, divertissi,
e di piglia’ le grazie a tempo perzo;

le spesi, era 'l Comune le pagava....
e cosi que’ vorponi, porcoddissi,
piglidvan tre piccioni.... e senza fava!!



examo

Iv.

Eh! 'antii eran gente di talento!
Basta vedé’ com’ erano vestiti:
loro, o grandine, o neve, o acqua, o vento,
sempre 'n maglia! E erane mia 'mbottiti!

Ciavevano le pdrpe loro, drento!
Noaltri invece, mi’, siamo spariti
fra ’pastrani e le giubbe fin’ al mento
e 'ntanto siamo mezzi 'ntisiiti!

Loro. .. mia le portavano’ ’alzoni;
escivano ’'n mutande e bona notte
anche d’ inverno, 'n tutte le stagioni!

Eh, gia, capisco: tutto sta a vede’
che succedeva se 1’ avevan rotte. ...
come, a le volti, mi succede a me!
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V.

Ora, che vo' sapé’ quanti n’ é stati
fatti de’ Pali da quel tempo 'n qua!
Ormai ci siamo tanto abituati,
che guai se ce 1’ avessero a leva’!

Eh! quarche volta ci s¢ so’ provaii,
ma I hanno fatta bassa, 'un dubitd’!
Badano a di’ che ’ tempi so’ mutati;
se so’ mutati ' tempi?! O che li fa?

1’ dmini so’ rimasti sempre uguali,
nell’ antri posti, 'un so, ma a Siena, senti,
io dio che siamo sempre tal’ e quali.

E mia sortanto veh nel basso ceto,
macché! o poveri, o ricchi, o possidenti,
qui siamo tutti trecent’ anni addreto!



VI.

Figurati: lo scrisse un avvoato
che 'l nostro Palio 'un anderebbe fatto,
perché viene a spartl’ 'l proletariato,
che dovrebbe restd’ sempre ’ompatto.

"Unn’ & mia vero! To, so’ poino matto
pe’ le 'ontrade? ma so’ sempre stato
d’ accordo con voaltri... e 'un mi baratto,
anzi, via!, so’ anche troppo ’nfatuato!

E pe’ la nostra Lega e pel Partito,
come me, ce n’ & poi, te 1’ assiuro.
Perd, 'n quell’ epoa B, so’' nviperito !

Presempio, verzo I’ ultimi di Giugno,
se mi toccano I' Oa.... sta’ siuro,
Lega o non Lega, io, via, li rompo 'l grugno!

LE 'ONTRADE
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So’ diciassette e le so tutte a mente:
Lupa, Pantera, Eo (*), Onda, Tartiia
Drago (che & com’ ésse’ un gran serpente)
Giraffa, che sarebbe quella tua.

Po' viene I' Oa (%), la pit preputente
perché ha tutti i malvont dalla sua ();
po’ la Chiocciola e 'l Bruo (), sw parente
(so’ animali molluschi tutt’ e dua)

Avila, Selva, Nicchio, Torre.. .. aspetta
Eo (ma 1" ho bell’ e detto, che coglione N
po’ ¢ & I Istrice e doppo.... ‘unn’ avé’ fretta,

Ah! ¢' & 1' utime due... Combinazione!
Mi’, stanno bene 'nsieme: la Civetta '
che & quella delle donne col Montone.

(Y) Eo, ossia Leo, per abbreviazione di Leocorno o Unicorno.

(?) Oca, questa contrada, portando i colori bianco rosso e verde
gode le simpatie dei monarchici e... viceversa.

(*) Malvoni dispregiativo per monarchici.

(*) Bruco.
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Le ’ontrade di Siena, ormai si sa,
sarebbano e’ partiti e le fazioni
che ¢’ erano all’ antia, ne la citta.
Cosl, a seonda delle su’ opinioni,

uno andava di 'vi, uno di 1a.
Ma almeno, nell’ interno de’ rioni
eran tutti d’ accordo! No? Ti va?
Te mi dirrai: so’ sempre divisioni,

ma penza che 'n que’ tempi 11 d’allora,
diciasselte animali (*) so’ bastati!
se si dovesse fa’ lo stesso ora,

qui drento Siena, mira, per tené’
tutte 1'idee e 'gusti separati,
'un basterebbe 1’ Arca di Noe!

" T noto infatti che le diciassette contrade di Siena, portano
quasi tutte il nome di un animale.

II1.

Appena funno fatte, 'l primo giorno,
ogni persona scerse la su’ via,
come si fa 'n pulitia oggigiorno,
che uno sceglie 'l partito a sempatia.

Si 'apisce: un marito quarsisia,
doppo ave’ girellato un poo 'ntorno
a Piazza ’'ndipendenza e Beccheria,
andava a rifeni nell’ Uniorno;

Le mogli preferivano ’I Montone,
le ragazze, mettiamo, la Civetta,
e preti 'l Nicchio, ¢ vecchi 'l Chiocciolone. .

e - Dio ci scampi e liberi! - se c’era
una socera, quella, zio birbetta,
'n’avé’ paura, Gano, era Pantera!!



B’ Pruterrorr ()

IV. I
Ecco: ne la Pantera, veramente, ' Figurati: so’ cinque franchi 1’anno!
tutte tutte 'un ciandavano, perche Agnamo, 'unn’ & una spesa esagerata.
- mi scordavo di ditti - antiamente Senza 'ontd’, che poi, gliele rifanno,
¢ era un’antra ’ontrada, che ora ’'un c’é, si pol di’, in tanta robba regalata. (%)
e si chiamava: Vipera! serpente..... Ogni volta, presempio, che li vanno
Le piu maligne, capirai da te, sotto ’asa per fa' la sbandierata, (*)
andavan tutte 1, naturalmente. li portano un riordo; sai, li danno
Ti lascio immagina' che ballanzé!! i una bella poesia tutta stampata,
Successe quel che ¢’ era da aspettassi: | oppure wn mazzo propio naturale
doppo un par d’ anni, di tutto 'l rione, di fiori finti fatti a imitazione,
¢ era rimasto appena appena 'sassi.... _ ' che nel salotfo bono ’un ci sta male!
Erano morti tutti!! E allora fu E per utimo poi, quand’ uno & morto,
che 1 Comune votd I'abolizione da’ retta, 'unn’ & una gran soddisfazione
e per questo, la Vipera 'un ¢’& pil. vedessi 'l figurino (*) a lo straporto?

() T protettori sono coloro che sovvengono la propria o piu con-
trade con una piccola tassa annua.

(*) Le contrade, in occasione della ricorrenza del loro Santo tutelare
presentano vari omaggi ai propri protettori.

(*) Ciod il giuoco delle bandiere eseguito appunto sotto le finestre
dell’ abitazione. .

() 11 figurino & un personaggio che rappresenta la Contrada.

5



IL

Sicché, qui a Siena, tutti 1’ abitanti
fanno da prutettori volentieri
a una o due... seondo e su’ 'ontanti.
Preti, ’'ommendatori, 'avalieri,

avvoati, dottori, negozianti,
operai, possidenti, ’amerieri. .. ..
Ma, fanatii pitt di tutti quanti,
indovina chi so’? So’ ’forestieri!

C’é un inghilese, mi’, figlio d’ un tétle,
che da quanto ci §’'¢ ’'nfanatiito,
¢ prutettore 'n tutt’ e diciassette!

Lui, tutti 1’ anni, vada ’ome vada,
doppo 'l Palio & briao galantifo. . . ..

Vince sempre, che di’, la su’ 'ontrada!
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111,

Perd — nod per offende’ e’ prutettori —
ecco, io vorrei sapé’ perché li danno
questo nome che qui. Per quel che fanno,
le chiamerei piuttosto pagator:.

'Un pruteggano mia! Senti: I'antr’ anno,
quando che ruppi 'l muso a Bista 'l Gori,
io dicevo al deba: (*) questi signori
so’ gitu dell’Oa, (*) vol di’ m’assolveranno!

E li facevo occhino, e loro. .. niente!!
Anzi, siccome dissano 1’ offesi,
lo sai quel che mi fece 'l Presidente?

Mi 'ondannd a tre mesi di prigione
a un buggerio di murta eppo’ a le spesi
e questa qui.... fu la su’ prufezione!!

(1) Dibattimento, udienza.
(%) Cioé: protettori dell’ Oca.



La Piazza per Camro.
— ovvero: Un BEL BUATO (') —

A vedé’ quella Piazza quand’ & piena

& uno spettaolo senza uguali al mondo!
Con que’ palazzi messi a giro-tondo

pare una ‘onca! (). E 1i ¢’ & tutta Siena.

K una folla che bercia, si dimena,

ride, piange e 'une sta ferma un seondo.
Un chicco di panio, appena appena,
scommetto, arriverebbe a toccd’ 'l fondo......

Ma penza un po’: se propio 'n quel momento,
Montemaggio (°) facesse una ruttata,
ripigliasse I’antio movimento

e ci dasse una bella 'ncenerata. ... ()
Con un po’ 4’ acqua... Che divertimento!
Va' la, 'un farebbe male una rannata!!

(*) Bucato.
(*) Conca.

(*) Monte nei dintorni di Siena che la leggenda dice essere un
vulcano estinto.

(*) Pioggia di cenere.
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Er CORTEO DELLE 'OMPARZR.

I

Figurati un trecento di perzone
vestite a la spagnola; colle 'arze (')
che li arrivano su fin’ al groppone,
co’ giubbetti di seta a frange e barze

tutte dorate, e 1’ ermo e lo spadone.. ..
.che, tutt’ un tratto, te le vedi sparze
li, 'n quella Piazza al son del Campanone!
ecco: questo & '1 Corteo de le 'omparze.

Che dici, sara bello si, o no?
Quando I averai visto, fra du’ mesi,
allora verrai a démmi che ore so’!

Senti: ¢ vero che qui siamo 'nfansiti, (°)
ma, ogni volta si vede, noi Senesi
si resta per un anno 'mbecilliti!

(1) Calze.
(®) Infansito, vale eccessivamente appassionato.
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Prima di tutti viene uno a cavallo,
vestito buffo con un ton#one
mezzo color viola e mezzo giallo,
che co’ le mani regge un bandierone

che 'un so nemmeno come fa a pesallo.
Questo, dice, sarebbe 'l Gonfialone. (%)
Poi, la fanfara: un venti di perzone
che a tutte sembra che li dolga un callo,

perché nel camind’, questi trombetti
fanno un passo rediolo, che pare
un muratore quando va pe’ tetti.

Ma sona’ sonan bene. Semmamai
ci sarebbe una ’osa da osservare:
sonan sempre la stessa! (*) 'un mutan mai!

(%) 11 vessillifero che porta il Gonfalone del Comune.

() Infatti la fanfara non suona che una sola marcia trionfale,
composta appositamente dall’ egregio Prof. Formichi su documenti

antichissimi.
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I1I.

E dietro... vedi tutto un buggerio
di bandiere che dondolano al vento,
ori, argenti, velluti... un lucciio
d’ ermi, corazze e spade a cento a cento!

E te, fra 1’emuzione e fra 'l fottio
delle trombe e tamburi in movimento,

ti senti nella testa un gran ronzio
e ti par di sognd’... Ma nel momento

che godi quella spéce d’ilusione
che ti riporta vivo al tempo antio,
qualche bordello, (*) oppure uno scarpone

di qualche contadino (che & medesimo)
ti pesta un lupinello. . .. e allora addio!
ti si rovina tutto 1'incantesimo!!

(*) Ragazzo.
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Iv.

E la ’osa che fa pii maraviglia
¢ di vedé’ tutta coresta gente,
che camina al su’ posto e che la piglia
sul serio, ch’ & una 'osa sosprendente!

Li, 'un ci succede mai né parapiglia,
né confusioni, né scenate, niente!
Potrébban camina’ per mille miglia,
‘un nascerebbe 'l minimo ’ncidente.

Eppoi. .. se 'n caso qualche cetriolo
volesse fa’ alto la, ¢’ & chi ci penza;
ci so’ 'Mazzier: (*) con un ranzagnolo,

che se li danno un picchio, te lo dio,
Ii ci vole la Pubblia Assistenza,
quello un si rizza quant’ & vero Dio!

(*) Nel Corteo figurano anche questi personaggi che rappresentano
coloro che erano preposti al mantenimento dell'ordine negli antichi
cortei, e sono armati di un enorme bastone decorativo. (Ranzagnolo
a Siena significa il matterello con cui si lavora la pasta da minestra).

LE FIsTIATE ALL’ QA
I.

Giad! Appena 1’ Oa spunta dal Casafo, (%)
¢’ & sempre pronto qualche brindellone
che si mette a fistid’ come un dannato,
co’ la scusa di fa un’ affermazione! (*)

Te forse mi dirrai so’ esagerato,
ma io, per me, 'un ci vedo la ragione;
el triolore, scusa, 'unn’ & lo Stato?
¢ la embrema di tutta la Nazione!

E 1’ Italiani dévan rispettalla
e no piglid’ occasione da le feste,
per coprilla d’inzurti e rinnegalla!

Belle prodezze, mira, che so’ queste. ..
Fistiate si.... ma I’ Avila, (*) ch’é gialla
e cia quell’ uccellaccio con du’ teste!

(*) Cioé dalla via del Casato, donde entra in Piazza il Corteo.

(®) I’ Oca, che porta i colori bianco rosso e verde, riceve general-
mente un simile saluto.....

(®) I’ Aquela & invece gialla e nera e porta nella bandiera I’ aquila
bicipite austriaca.
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II.

La fistionno, perdio, nel quarantotto,
quando ¢’ era 'tedeschi propio a Siena! @)
e la piazza, figurati, era piena
di quelle brutte ghigne di scimmiotto.

Dice che un macellaro, un certo Svena,
che fistiava, gli andonno in sette o otto
per fallo smétte’.... B lui, gonfia! un cazzotto
a I’ uficiale, propio nella stiena!

Robba, capischi, da ésse’ fucilati!
Po’ li fa: — De’ maiali, glielo dio,
badi, unguanno trecento n’ ho sgozzati. . .

git le mani! 'un mi tocchi! Se s’ arristia
a fa’ un passo pitt avanti, vero Dio,
fo trecentuno subbito. — E 1i... fistia!!

(*) Storico.

Eh! quand’ ero piu gidvane, anche io
mi monturavo tutti ’anni e andavo
co’ le ’omparze 'n Piazza e.., 'un te lo dio
per vantazione, stavo bene, stavo.

Giravo la bandiera (*) a quello Dio
eppoi, quando a la fine la tiravo
su per aria, era tutto un gran brusio,
tutti a batte’ le mani e a dimmi bravo!

Ma é tanto tempo che un ci so’ piu stato;
dacché una citfa — per avella tocca —
mi rivogd uno stiaffo monturato.

"L peggio fu che per via di quella locea,
mi ritrovai 'l garofano stiacciato,
sicché... andai 'n Piazza senza 'l fiore *n boeca!! (%)

(*) Vale a dire che chi narra prendeva parte nella comparsa come
alfiere. 11 giro della bandiera & quel giuoco graziosissimo che fanno
appunto gli alfieri delle contrade roteando intorno al proprio corpo
il vessillo.

(®) Si allude alla poco lodevole usanza che i partecipanti al corteo
avevano d’intervenire con un fiore in bocca, ed alla quale non facil-
wmente hanno da poco tempo rinunziato.
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II.

E, mi rammento, ¢’ era un ferroviere
che m’ aveva pigliato a disprezza’,
e mi diceva sempre: — Ma va’ la,
te sieli un 0mo che gira le bandiere! —

Capischi? quello 11 era forestiere
e credeva volesse signifiy’
rinnegd’ ’'su’ prencipi, come fa
qualche pulitiante di mestiere!

Mentre 'nvece la nostra sbandierata,
se ci ripenzi, 'unn’ & che una maniera
di rénde’ la su’ fede piu affermata;

perché noi, che si fa con questa giostra?
Si spiega in faccia a tutti la bandiera
per métte’ meglio !’ anémale (') 'n mostra!

() Quello dipinto sulla bandiera.... s’intende!
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EL G100 DELLA BANDIERA.

1.

Pare una buggerata, ma e un gioetto
che vol gamba siura e occhio spulifo;
spéce all’ utimo, quando s’ & finito
e si tira su alta quant’ un tetto. (%)

Se la poi riappa’ di prim’ acchito,
allora 'l gioo va bene e fa anch’ effetto,

ma. ... se ti 'asca 'n capo?! Avrai 'l birretto,

ma che ti fa? Che di’, se’ bell’ e ito!

Col manio piombato! Ha’ dett’ un bao!
C’ & da fa’ come 'l povero Assuero
giu dell’Onda; capischi: era briao,

vedeva doppio lui con quella ciucca!
Chiappd 'l manio falzo.... e quello vero
li 'ascd addosso e li sfondd la zucca! (%)

(*) T1 giuoco della bandiera si chiude col lanciare in aria la ban-
diera medesima, per riprenderla dalla parte del manico, che, a

quest’ uopo, & reso pesante con del piombo.
() Storico.
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II.

E anche a 'un ésse’ briai, colle 'nvenzioni
del giorno d’ oggi, & brutta a fa I’ alfiere.
C’ & tanti impicci a rémpere 'ordoni,
che 'un si sa dov’ anda’ co’ le bandiere!

Avvisi de’ teatri, cartelloni,
fili ’ntrecciati 'n tutte le maniere,
telefani, telegrafi, lampioni
di luce ’letria... ma mi fa’ 'l piacere?!

Come se quelle trappole che Ii
fussan poine, ha’ visto? Utimamente
cianno messo perfino ’I trolle!! (*)

To, vedi, I’ ho con chi li da 'l permesso!
Ma ce I’ avévan forse antiamente?
Eppure, t0! campavano lo stesso....

(*) Designazione volgare della Filovia elettrica a trolley recente-
mente impiantata in Siena.
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La Corsa.

Dice: — 8i, 'l vostro Palio & divertente,
‘un si pol di’ di no, ma... pe’ Senesi!
quelli di fori, dell’ antri paesi,
che s’hanno a divertl’? 'un capiscan niente! —

Gia, ma allora, perché vien tanta gente?
Perché tutti rimangano sorpresi?
Perché — dimmelo te — quest’ Inghilesi
vengano dall’ Ameria espressamente?

Coreste, vedi, so’ bugiarderie
dell’ invidiosi. 'Un ¢’'é& divertimento?!
Ma soltanto a vedé' le matterie

di¢ noaltr: di Siena, ci scommetto,
anche 1’ 9mo piut serio, piu scontento,
seguita a ride’.... anche la notte a letto!



II.

Dice: so' brenne. () O dunque sta’ a vedé’
che un padrone che cia un caval di razza,
pell’ appunto per fa’ piacere a te,
lo vorra métte’ a rovinassi 'n Piazza!

Colle svortate secche come ¢’ &,
un cavallo a quel modo ci s’ ammazza.
Mi dirrai: lo potrebbano tené’.
Ma una bestia di sangue si strapazza.....

Eppoi, se devo di’ la verita,
guasi guasi & pil meglio sia cosl.
Se cérran meno sodo, o che li fa?

"l divertimento & uguale, su per gil....
Angzi, mira, starei guasi per dy’
ce n’ & pity tanto! Toh!... Dura di piu!!

() Brenna = brocco, cavallo di nessun valore.
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DarLa ciMa DELLA TORRE DEL MANGIA.

'L Palio, visto lassu da quell’ altezza,
pare tutto una 'osa diferente;
anzi, a dittela propio con franchezza,
starei per di' che 'un val guasi pit niente.

Gia, la Piazza si vede appena mezza,
per via del muraglione ch’ & sporgente,
¢ avalli (*) sembran pulci olla ‘avezza,
I’ omini si distinguan malamente.. ...

To, mira, ci provai un’ umiliazione :
quando veddi laggit quell’ ominint,
penzai che 'l sor Assunio, '} campanone, (%)

ci deve fa' di bravi risolini
e deve di’ .con quel su’ ber vocione:
__ Mira 'Senesi, quanto so’ piccini! —

(* T cavalli.
(2) Assunto & il nome del campanone che trovasi in cima alla torre.

I
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Er MoOSsIERE.

L

Quello che da la mossa, (*) ’aro mio,
bisogna che sia un omo inteligente,
se no, ¢’ & da vedé’ uno spicinio
da restaccene mezzi 'ome niente!

E allora lui deve pregd’ 'l su’' Dio,
che 'un caschi la 'ontrada specialmente
che tira a vince’ 'l Palio, se no addio!
so’ cazzotti e legnate siuramente.

E hanno ragione, perché la scappata
per un cavallo bono, non si sbaglia,
¢ la vincita mezza assiurata,

perché 'l Palio di Siena & tale e quale
a, come chi dicesse, una battaglia:
vince chi scappa meglio, & naturale!

() La partenza o mossa nel Palio, si di facendo entrare i dieci
cavalli fra due canapi tesi attraverso la pista, i quali vengono ab-
bassati ad un cenno del mossiere, nel momento preciso in cui 1’ultimo

cavallo entra di carriera. S’intende che il minimo ritardo pud essere
causa di cadute.

1L

Quando la mossa dunque 'un li va bene,
‘un manca mai qualche contestazione.
Chi ha vinto 'l Palio, capirai, ci tiene
a di’ che & andata bene, anzi benone;

ma quelli che hanno perzo, li ’onviene,
lo ’apischi, a fa’ nasce’ una quistione!
E cosi, a poo, a poo, la folla viene
Li a lo stabbidlo a di’ la su’ ragione.

C’ ¢ di quelli che berciano: — E cattivaaa! .. —
E I'antri: — B bona mossa, vigliacconi! ... —
E 1i, fisti, 'azzotti, abbasso, evvivaa.....

E lui, da la paura buggerona,
ne da un’ antra.... di coérpo ne’ alzoni
e quella, sta’ siuro, & sempre bona!



E’ FaNTINI

I.

Credilo, a cérre’ 'n Piazza 'un & da tutti;
la svortata e la scesa a Sammartino,
so’ punti mérto, ma dimérto brutti!

A volte, un disgraziato d’un fantino,

se gira a secco, batte al colonnino,
la pighia larga.... e schizza fra ’presciutti
d’ Affredo 'l Gigli (*) o 'n mezzo al rigatino. .
Se un vol cascd’. .. bisogna che si buffi!

O quel po’ po’ di nerbo (*) rivoltato
scusa un poino, indove me lo metti?
O le pettate al canapo? o 'l Casato?

Ma ' pit peggio perioli, so’ quelli
&’ inciampicad’ 'n un pacco di biglietti. ... (°)
Che wvoli allora! Sembran filunguelli!

(*) Proprietario della pizzicheria che rimane in quel punto pe-

ricoloso.

(*) T nerbo ( o nervo di bue) & ’arma con la quale i fantini hanno

’obbligo di percuotersi a vicenda durante la corsa.

(3) 8i riferisce alla grande facilita con la quale i fantini si lasciano
corrompere col danaro, mediante il guale spesso, si gettano anche

da cavallo, per favorire gli interessi di un’ altra contrada.
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1L

Ma dacché ¢’ & la Pubblia Assistenza,
se un fantino fa qualche grufolone,
si trova nel carreffo, quasi senza
avé’ toccato terra col groppone.

Eh! quella & una gran bella stituzione;
cidnno una smetria, (*) cianno una pazienza,
da di’, loro lo fanno di passione,
come fusse un dovere di cuscénza.

Pori ragazzi, loro, & naturale,
finché 'un ne ’asca un paio, 'un so’ contenti,
e se, tante le volti, 'un li riésce

di portanne nissuno a lo Spedale,
loro vorrebban fi’ 1 indiferenti......
ma si vede che propio li rincresce!

(*) smetria vale attitudine.



I11.

Se un fantino restasse sempre uguale
ne la stessa ’ontrada, 'un ¢’ & quistione,

ci sarebbe piti sugo, & naturale,
perché ci metterebbe pit passione.

Ma un fantino & lo stesso d’ un giornale,
che cambia di partito e d’ upinione

seondo chi lo paga, tal’ e quale.
Ti persuade questo parragone?

"Unn’ & la stessa ’osa, mi dirrai,;

lui muta géubba spesso e volentieri,
ma 'l groppone 'un lo salva quasi mai,

mentre 'n pulitia a volte omini seri
fanno lo stesso, eppure, te lo sai,
le fanno perensino ’avalieri!
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LE NERBATE.

I.

A me mi fanno ride’ certa gente,
che per fa’ le perzone deliate,
vorrebbano aboll’ assolutamente
quest’ usanza di dassi le nerbate.

Ma senza quelle, di che sa? Di niente!
Levamo allora anche le réinzerrate, (*)
eppoi si va a vedé' precisamente
una corsa di peore sbandate!

Ma lascino le ’ose ’ome all’ antia!!
Quando che ¢’ era meno senfimentt,
ma anche meno finzione e iporisia!

A dalli retta, a questi cicisber,
si ’orrerebbe ’1 Palio a comprimenti:

— Passi.... — Ma che li pare? passi Lei!! —

(*) Ossia il diritto che hanno i fantini nel Palio di Siena di rin-

serrarsi, vale a dire di tagliarsi la strada.



II.

Anche la vita € un Palio, 'un ¢’ & quistione.
Si 'orre come 'n Piazza tutti quanti;
Dal piu povero ar ricco signorone,
tutti si cerca di passassi avanti.

Antiamente, vedi, le perzone
s’ ammazzavano e addio, senza rimpianti;
allora ¢’ era meno ’ompassione,
ma, oggi forse siamo piu birbanti!

Picchid’, 'un si picchia piu; perd la guerra
si fa colle moine e coll’ inganni,
finché 'un s’ & messo 1’ avversario 'n terra!

In fondo... & la medesima, lo so,
ma che bisogno ¢’ &, che Dio vi danni,
di falli doppo: Scusi sa, pardo?!..
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La Cena. (Y

Ma per fassi un’ idea d’ una ’ontrada,
bisogna andacci quando ¢’ & la cena.
Quella & una ’'osa, Gaetano, bada
che te 'un la vedi mia fori di Siena!

Fanno un ammaio, (*) vedi, che una strada
quella sera si rionosce appena!
E i, a qualunque ora tu ci vada,
'nfinente la mattina ¢ sempre piena!

E che 'lluminazione! Palloncini,
bracciali a muro, becchi, lanternoni,
rifiolone eppo’ sa’ bicchierini. . . .. (%)

— Bicchierini?! Eh lo so: puzzi di rume
ma co' la zdzza, (*) brutti briadni
ci si piglia le sbornie... 'un si fa lume! —

() Le Contrade sogliono festeggiare la vittoria, con una cena che
ha luogo nella strada principale del rione, a tale wopo addobbata ed
illuminata in mille guise.

(%) Addobbo.

(" Bicchierini si chiamano quei vasetti in vetro colorato che ser-
vono appunto all’ illuminazione.

(%) zbdzza - bibita alcoolica.



La CeENA DELL Avina.

I.

Tu avesse visto, peresempio, quella,
‘un ridereste piu; da la gran gente,
ti basti di’ che da la ’Ostarella ()
fin’ a’ Quattro ’anfoni, un mi’ parente,

ch’ era venuto apposta per vedella,

ci messe un’ ora... e 'un vidde guasi niente!

Grillande, lampioncini messi a stella. ...
era tutto un ammaio risplendente!

E 1i a mangid’ nel mezzo de la via,
anche 1 cavallo vincitrice e 'nfino
du’ signore dell’ aristorazia. .. (%)

Anche le bestie a tavola! Lo vedo,
te mi pigli pel bavero sa’, nino. ..
Anche le bestie a tavola? 'Un ci redo!

(1) La Costarella ed i Quattro Cantoni sono due punti della citta,

che delimitano il territorio della contrada dell’ Aquila.
(?) Storico.
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II.

Ma! se un ci ’'redi, vallo a domandare.
Der resto, o che so’ cose tanto strane?
Se qualcuno ha diritto di mangiare,
mi par che sia 'l cavallo, poro ’ane!

Si capisce che 'un mangia ’olle mane!
Li fanno un posto da potécci stare,
come una mangiatoia, che rimane
nel meglio posto che si pol trovare.

Col su’ spennacchio e la gualdrappa gialla,
se ne stava bonciffo, piccinino,
come se fusse stato in una stalla!

Te mi ’anzonerai, ma Dio bonino,
fra tutta quella ’acca, (*) a ripenzalla,
‘1 pitt sempatio chi era? 'L cavallino!!

(*) Cacca = créme, aristocrazia.
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SULLA CARTOLINA COLL' ARALDO

CHE BANDISCE IL PALIO DALLA COLONNA 1.
DI Prazza TOLOMEL
L
TIo non dio che sia propio un’ invenzione ;
Vorrei sapé’ chi & stato a fa’ stampd’ all’ antia pole anch’ ésse’ costumato.
coresta ’artolina che costi! Allora ’un ¢’ era un mezzo pil adattato,
A me mi piace di’ la verita: per f4’' sapé le ’ose a le perzone!

quella & un’ usanza, via, che 'un usa qui! ")
Anzi, a quello che m’ hanno raccontato,

Dice: bandisce 'l Palio. Ma va’ la! dice che ¢’ era 1 esagerazione
. . . . 9 . . N -
C’ & un bel bisogno di venillo a di’... di spiffera’ di tutto col trombone,
O sta’ a vedé’ che a Siena 'un si sapra perfino 1’ interessi d’ un privato!

quando ¢’ & ’1 Palio o no! Bellina mi’! .
Era come una spece di mania;
So’ sempre que du’ giorni e sa’ 'un se n’esce: sentivi di: - M’ & nato du’ figlioli. . . .
el due di Luglio e ’1 sedici d’Agosto. - To piglio moglie - To 'nvece la do via. . .
Purtroppo so’ due soli, e mi rincresce! pe
Uno, anche se mangiava du’ fagioli,

To, via, per conto mio, mi scordero, si sentiva 'l bisogno - ’unn’ & una bomba -
mira, che cid per cena un pollo arrosto, di fattelo sapere a son di tromba!
ma che ¢ ¢ 'l Palio 'n Piazza.... quello no!

(*) Infatti non esiste affatto nelle feste di Siena una simile costu-
manza e la cartolina illustrata in questione, rappresenta soltanto
una speculazione commerciale.
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UN FANTINO DISGRAZIATO.

Lui, poro ’ane’ 'un ¢’ ebbe che vedere;
t’ assiuro dipese dal cavallo.
C’ era svortato tutte 1’ antre sere....
Propio pel Palio andiede a sbatacchiallo

ne’ materazzi (*). Quando fu a diacere,
i Géraffini (*) andiedero a rizzallo;
uno li fece: - A noi 'un ce la fa’ bere -
e tutti cominciarono a picchiallo!

Quando poi si buscd la ’oltellata,
pareva che sgozzassero un maiale,
dal gran ma’ sangue che vedevo scorre’. ..

E la giubba era tanto 'nsanguinata,
che quando lo portonno a lo Spedale,
unn’ era piu Giraffa... era la Torre!! (%)

() Alla nota e pericolosa voltata di San Martino vengono apposi-
tamente posti difronte dei materassi.

(?) Ossia gli abitanti della Contrada della Giraffa.

(®) La Géraffa & rossa e bianca - La Torre completamente rossa.
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UN CAPITANO PROVISORIO.

I.

Sai, co’ la 'osa Coso era malato,
feciano vestl’ lui da capitano. (*)
Io lo dicevo: citti 'unn’ & adattato
con quel buzzo che pare un tamburlano!

Ma si! anche lui ci s’ era ’nfatuato. ...
sicché a poo per volta, piano piano,
I’ infilai la ’orazza. Dio beato!
che fatia mi ci volse, Gaetano!

Ero tutto 'n un lago di sudore.
Dice: - so’ buffo? - Mah! - dio - speriamo;
ce ne riparleremo fra un par d’ ore.

Io te lo dio veh! fori mi "hiamo;
qui si sta ne le mani del Signore.
Sete pronti voaltri? (*) Allora 'gnamo.

(*) 11 Capitano o Duce & uno dei principali personaggi della Compar-
sa, coperto generalmente di corazza e d’elmo.

(*) Ossia tutti gli altri componenti la comparsa. - Chi parla & il
solito alfiere.
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1L

'N’ avé’ paura; appena si fu fori,
subbito ‘omincionno le fistiate.
Le bucce di popone e 'pomodori
che ci tironno, 'un ve lo 'mmaginate!

In via "Avurre, dove ¢’ & ’signori,
'l meglio che ci toccava eran risate;
nell’ antre strade poi eran dolori....
ci tiravan perfino le sassate!!

Lui, poro disgraziato, prutestava,
si voleva spoglia’. .. ritornd’ via...
Noi, finché si poteva, si carmava,

ma, co’ discorsi, un si 'etava (') mia!
Sicché, ogni volta che riominciava,
si rivogava drento a un’ osteria.

(*) 8i chetava.

II1.

E 1i, bevi e ribevi, capirai,
quando s’ andiede per fa’ la girata
di Piazza, 8 era tutti un po’ briai.
Fra poo — dissi — senti che fistiata!

Nel mentre s’ aspettava la chiamata
Ii coll’ antri al Casato, lo ’iappai
per falli un po’ provd’ la caminata.
Che ride’! Mancd poo 'une stiantai!!

Faceva un viso buffo e certe mosse,

che un paggettino ch’ era accanto a me,

(uno de la Pantera, 'redo fosse)

dal gran ride’ — cos’ & cosa non & —
avea le brae celesti a strisce rosse,

tutt’ un tratto le veddi..... eran panzé!!
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Iv.

'Un ti pdi figurd’ che confusione;
chi lo tirava per didietro, chi
li dava un pizziotto e chi un lattone,
per divertissi a fallo 'mpermali’. -

Lui che ti fa? Sfodera lo spadone,
s’ appoggia al muro eppoi si mette a di’:
— Ora V' insegno io 1’ eduazione! —
Noaltri, scappa!! Eh, ¢’ era da sta’ 1!

Allora, capirai, un carabiniere
lo voleva portd’ su dal Questore.
E lui berciava: — Ma mi fa 'l piacere?!

o 'un lo vede che so’ su’ superiore?
Per portd’ drento me, sor brigadiere,
bisogna che ci mandino un maggiore!! —

V.

Ma siccome ’l Corteo s’ era formato,
lo rilascionno, fortunatamente!
Appena esciti fori del Casato,
si mette a letiad' con un fenente,

perche, dice, 'un I’ aveva salutato!!
Sorte quello era un omo ’ntelligente;
capi che quello andava ’ontentato,
li fece un bel saluto e 'un fu pit niente.

A la Fonte, mi fa un’ antra pazzia:
si mette 'n testa di fermassi .
Dice: 'Un voglio durd’ tanta fatia,

un posso 'amind’ co’ la ’orazza,
seguitate voaltri, io resto qui,
tanto ¢ lo stesso, mi’, gira la Piazza!!
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VL VII.
Aspetta, aspetta; 'un & finita mia! Prese a druzzola e giu, come una botte!
Po’ doppo ’l Palio, senti che scenata: Nel mentre rotolava, capira’,
'Un ¢’ era verzo di portallo via, con quelle latfe (*) addosso, da le botte
— se qui 8’ aspetta che 7 sia passata, che picchiava ne’ muri 'n qua e 'n I,
'io dissi allora, Verginemaria! era lo stesso che senti sond’
¢ & da std’ qui per tutta la nottata. dugento stagne di petrolio rotte!
Strasciamolo almeno a casa mia, Dio: — Ragazzi, o qui come si fa?
sard 'l male di fa’ un’ antra sudata! — quello, 'un ¢’ & casi, more e bona notte! —
Defatti, chi lo prese per didreto, Intanto, giu per tutta Fontebranda
chi per davanti e tutto ciondoloni, si sentiva la gente che diceva:
si straportd 'nfinente 'n wia Duaccefo. — Venite fori citti, ¢’ & la banda.... —
A un tratto uno li fa, dice: — Ora puzza, Li pareva la musia!! Defatti
camina da te solo! — E 'n du’ spintoni quello faceva un chiasso, che pareva
lo scaraventa giu pe’ la Galluzza!! (%) di senti’ propio la grancassa e 'piatti!
() La Galluzza & una delle vie piu antiche e pil ripide di Siena (*) Latte, ossia piastre di latta, per indicare in modo canzonatorio

che scende in Fontebranda, cioé nell’Oca. la corazza e gli altri indumenti metallici del costume.
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VIIL

Quando capinno di che si trattava,
si méssan tutti a coérre’ per fermallo.
Ma che di'? alla longit (*) chi I’ arrivava?
Pinco aveva 'l coraggio di parallo!

Era una ’onfusione, che sembrava
fusse scappato via qualche cavallo.
"Ntanto quel disgraziato seguitava
a rimbalza’ come un pallone in fallo!

"Ndovina un poo 'ndove andd a fermassi?
. . \
L, davanti @’ macelli, su quel prato!
Noi 'un s aveva la forza d’ accostassi;

si va gil senza sangue ne le vene...
Figlio d’ un cane! Appena fu allentato
tird un fiatone e disse: — Ora. .. sto bene!

PR

() AW ingil.
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COMMIATO AI SONETTI DEL PALIO.

Poro libbretto mio! Vedi, anche te,
che ci vo’ fa’? se’ nato disgraziato!
In certe ’ose rassomigli a me;
¢ naturale, a me che t’ ho creato.

Bello, non siei. Sempatio? Sta a vedé’
ne le mani di chi se’ 'apitato. . ..
Buffo? Dimolto. Anch’io, chi sa perché?.
per buffo, m’ hanno sempre qualifiato!

Ma ¢’ & una 'osa che mi fa pili pena:
é 'l destino fatale e malidetto,
che tutt’ e due cid ribadito a Siena!

Noi siamo ’ondannati a std’ qul drento
tutta la vita, poro 'l mi’ libbretto!

TIo pel mi’ bao (*) e te..... pel tu’ argomento!

(*) Per chi non lo sapesse, 1’ autore esercita I’ industria bacologica.



MALAMERENDA



Questa leggenda, pur essendo accreditatissima in Siena, non ha
alcuna riprova né fondamento storico. Il fatto che racconta il nostro
popolano sarebbe I’ epilogo sanguinoso delle nimicizie fra le famiglie
Tolomei e Salimbeni, che funestarono realmente la cittd nei secoli
XTIII e XIV. Le tombe dei 18 Tolomei uccisi proditoriamente, sempre
gecondo la tradizione, si troverebbero sotto i gradini della scaletta
che, dal primo chiostro del convento di S. Francesco, di accesso alla
Basilica contigua. Questi gradini, infatti, sono fregiati di 18 stemmi
della famiglia Tolomei e vi si legge anche questa iscrizione:

« HAEC EST DOMUS SEPULCRALIS TOLOMEORUM IN QUA INTER
CAETEROS JACENT OCTO ET DECEM ».
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Smetti di ride’; questa 'un’ & una storia
come quelle del Palio, no per niente....
E una leggenda che si sa a memoria,
ma & successa davvero antiamente.

E una frittella d’ unfo ne la gloria
de la mi’ bella Siena veramente;
& una vigliaccheria, no una vittoria,
ma te la voglio raccontd’ ugualmente!

Tanto, di ’ose meglio, grazziaddio,
fra’ palazzi, le 'hiese, le fontane,
'l panforte, '1 Palio.... se n’ha un buggerio!

Eppoi lo so che viene a noia, viene,
senti’ sempre le solite ’ampane,
una un po’ diferente ci sta bene.
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II.

A’ tempi antii per tutto comandavano
le famiglie piti nobili e potenti;
un ¢’ erano né ré, ne presidenti,
erano quelle, che spadroneggiavano.

E, con tanti a mestd’, 1’ adiramenti
fra questo e quello, capirai, fioccavano!

Ogni giorno eran botte, ammazzamenti. . . . .

e’ piv boni, s’ intende, ne buscavano.

Percheé, guai a ragiond’ col sentimento!
Bisogna rifrétte’: o ammazzo te,
0 te mi mandi all’ antro mondo me.

Eppoi, allora, a commeétte’ un ferimento,
'un esisteva 'l Codice penale. . ..

dunque ’'un ¢’ era, vol di’, niente di male!
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I11.

Oggi, se I’ hai con qualche birbaccione,
lo po’ citd’ 'n Pretura, 'n Tribunale....
E 1, se védan propio che hai ragione,

by

¢’ & 'l caso che te n’ eschi meno male.
Ma, pénzaci, 'n quell’ epoa mediovale
'un ¢’ era mia coresta ’stituzione!

Sicché allora, ogni minima quistione
feniva a stilettate, & naturale!

E succedeva facile, o sbagliassi,
oppure esagera’ ne le vendette;
e 'un ¢’ ¢ nemmeno da meravigliassi!

Se 'nvece d’ uno, ne scappava sette
de’ morti.... che vol d’? Chi fa da se,
si sa, dice 'l dettato, fa per tre.
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IvV.

Qualchecosa di simile successe,
appunto a Siena, nel milledugento.
'Un ti so di’ preciso com’ andesse,
ma, per quanto, ci fu un adiramento

fra du’ famiglie ch’ erano, com’ ésse’,
diremo, a capo der rimestamento;
quella de’ Tolomme: (che ci rimesse
perché fu guasi spérza a tradimento)

e una certa famiglia Salimbent,
di gente superbiosa e senza core,
pieni di boria e, quel ch’é peggio, pieni,

figli di ’ani, ancora di quadrini. (*)
Piglia un lenzodlo e asciugali 'l sudore,
stavan di 'asa al Monfe, piccinini!!! (%)

() Quattrini, denari.

(®) Infatti la sede attuale del Monte dei Paschi é 1’antica rocca

Salimbeni.
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V.

Coresti Salimbeni, gia, sicche,
que’ pori Tolommei non le potevano
pati’;, come s0l dissi, di vedé'.
Appena, 'aro mio, te le vedevano,

eran botte! E, ogni volta, un paio o tre,
sia di qua che di ld, ci rimanevano.
perché anche’ Tolommei, lo sai com’ ¢,
capirai. .. dice t0! si difendevano!

Oggi, piu du’ perzone so’ nemie,
e piu le vedi a fassi’ 'omprimenti,
ma allora usava meno iporisie;

invece di mandasst U’ accidents
eppoi cavassi tanto di ’appello,
lo sai che si cavavano? 'L cervello!
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VI. VIL
E, @ incontrassi, a Siena I’ occasioni Io 'un so’ tanto sensibile, ma pure
'un li mancavan, no! Siamo tre gaitti penzo a la vita di que’ disgraziati,
e siamo sempre fra le stivaloni sempre fra le spaventi e le paure!
I’ uno dell’ altro! Vi capacitatti? Sentissi giorno e notte barzellati,
Te mi dirrai che so’ combinazioni, ‘un poté’ std’ tranquilli mai! neppure
ma, se ¢’ e uno che pol rinfacciatti capischi, ne’ loali frequentati
anche, vengo per d\’, du’ palanconi, (') com’ ésse’ al Greo, (*) a la Lizza, in via Cavure!
I’ hai sempre fra le scatole, 'un penzatti!! A ésseci, Dio guardi, ritrovati
Facci mente loale: vai a Romana, noaltri, a quelle 'ose. .. poarinz!
e lo rintoppi; vieni ‘n Camulla, Chi sa, 'n quelle mutande di bandone,
e lo 'ntoppi lo stesso! Ma piu strana quanti sconcertamenti d’ intestini!
¢ la ’osa di dY’, se in qualche via Sorte. . . allora, per falli la buata
'un lo 'ncontri...., & medesima! Perché ci voleva poino: era questione
coresta volta & lui che incontra te!! d’ un pezzetto di 'arta smerigliata. ..

(*) Due pezzi da 10 centesimi. (1) Al Caffé Greco.
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VIIL

E questa musia, (*) imagina, durava
da un seolo, nientemeno! ¥’ rapimenti,
e’ soprusi, ¢ duelli, e ferimenti
e I’ assassini ormai chi le ’ontava?!

A BSiena erano tutti un po’ scontenti,
la nobiltda col crero mormorava
e anche 'l popolo, senza 'omplimenti,
li faceva capi’ che ormai puzzava.... ()

Ma 'l Conte Nello, capo del partito
de’ Salimbeni, porca la su’ zia,
pare 'un si fosse ancora divertito!

Dice: Ah, si? Dal momento che volete
ficca’ 'l naso, perdio, ne’ fatti mia,
vi fard un bel gioetto. Lo vedrete.

() Musica, per stato, andamento di cose.
(*) Ossia era stantia, venuta a noia. Modo di dire Senese.
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IX.

Raduna tutti’ sua nel casamento
i di piazza del Monte e 'n du’ parole,
li fa coresto bel proponimento:
dice: — Ragazzi, ¢’ ¢ du’ uscite sole,

o fa’ la pace — e questo non si pole —
o métte’ da una parte 'l sentimento,
3’ le viste. .. (*) eppoi, in barba a chi non vole,
ammazzacceli doppo a fradimento.

Lo so, dirranno & una vigliaccheria,
ma, 'n fin de’ ’onti, noi 'un ci si penzava;
dunque, & chiara, la ’olpa 'unn’ é né mia

e nemmen di voaltri,... & de la genfe!
Se ci lasciavan fa’, si seguitava
come prima a ammazzalli... onestamente! —

() Far le viste, ossia fingere di fare la pace.
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X.

E 1i, senza nemmeno disturbassi
a senti’ I’ antri, va dal su’ nemio.

Bussa: ta ta. — Chi &? — So’ io — Chi io? —
— So' Nello 'l Salimbeni! Uh!! passi passi....

desidera? — Volevo 'l Signo’ Peo.
— Guardi, & da lo stagnino a misurassi
un par di pantaloni, ma, gli dio...,
viene subbito. Vole accomodassi? —

Eccoti 1 Tolommei: — Oh! Voi, messere?
in che posso servivvi, caro Nello?
in casa mia si vede con piacere

anche un nemico. . .
Che nobilta! Che core! Invece quello

li fa questo po’ po’ di gangheretio: (')

(*) gangheretto = insidia, inganmno.

& questo 'l nostro detto. —
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XT.

Dice: — Sentite Pio, so’ novant’ anni
che le nostre famiglie so’ guastate;
anche Voi lo sapete quant’ affanni
e dispiaceri ormai ci so’ costate

le nostre lotte stupite. Guardate:
cid I amministrazione qui de’ danni.
Di noi¢, cento perzone trucitate,
di vot... so’ centodieci, senza inganni!

Se de’ rofti 'un v’ importa, siamo pari,
che ne dite? s’ ha a chiude’ la parfita?

Volete fa’ la pace? - B lui: — Magari!

que’ dieci 1t 'n pendenza le conddno,
qua la mano e facciamola fenita. —
Era fenita si, nun ti cogliono!!
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XII.

Tutti quelli di ’asa che aspettavano
col core stretto stretto il resultato
di quell’ abboccamento e dubitavano
che fenisse col solito ammazzato,

quando sentinno tutto accomodato
a quel modo, figurati, ballavano
che parevano matti, s’abbracciavano....
ogni periolo tanto era passato!

E 'l Conte Pio: — Figlioli mia, venite,
venite a ringrazia’ 'l sor Conte Nello,
fin da questo momento, mi ’apite,

volételi pit bene d’ un fratello! —
E lui intanto rideva sotto ’ baffi,
con una ghigna da pigliallo a stiaffi.
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XIII.

A nessuno passava pe’ la testa
che 1i sotto ci fosse un tradimento;
e’ Tolommei eran gente troppo onesta
per potecci penzare in quel momento!

Tutti, dal primo all’ utimo, Ii drento
badavano a baciallo e a falli festa....
Uno solo pareva un po’ scontento;
era un citino 'n fasce in una cesta,

che 1" avevan portato a ringrazid’
anche lui quel vigliacco. Piccinino!
semnbrava indovinasse. . ... chi lo sa?

Li dicevano: Via, dalli un bacino,
¢ bono, & bono sai... — Ma quello, ché!
lo respingeva eppo’ berciava: — Unné!! (')

(Y) Leggi come 'unn’ &, non eé.
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Poro inocente! Ma te lo figuri?
Ksse' lui solo 1i a vedecci dritto

e 'un potessi spiegd’! — Che unné d’ Egitto? —

li facevano.... — Unné! — Ma quelli, duri!!

Eran cosi tranquilli, cosi siuri
di non ésse’ 'ngannati, che quel citto
era lo stesso prediasse a’ muri.

Piu berciava e pit quelli a dilli zitto!!

Eppo’, per giunta, poro disgraziato,
andd a feni’ che a son di sculaccioni
lo rificconno a letto difilato.

Ma. .. anche a da’ retta a certi moccoloni?!

Eppure, se 1’ avevano ascoltato,
a quest’ ora eran vivi, 'un ¢’ ¢ quistioni.
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XV.

Basta: si vede propio era destino.
"Nel vedelli cosi, senza sospetto,
el Salimbeni ch’ era un dmo fino

dice: ora & tempo di fa’ 'l mi’ gioetto.

Monta 1i ritto sopra un predellino
e li snocciola un bravo discorsetto,
dovecché piano piano, per benino,
le 'nvita tutti quanti a un"ber banchetto

da fassi insieme a’ sua fori di porta.

— Cosi, a la sanfassdonne, in mezzo a un prato,
noaltri soli — dice — senza scorta,

senz armi, né corazze, né pistole,
tanto I’ atto di pace orma’ ¢ firmato
e 'un-ce n’ & pit bisogno, se Dio vole! —
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XVI.

Figurati se quelli 'un ciabbocconno!
— Si, si, che bell’ idea, bella trovata!. —
E 1i a strusciassi tutti intorno al nonno,
perche accettasse quella scampagnata.

Tanto féciano e tanto suppriconno,
che a la fine 'l sor Pio dice: — Accettata!
ma 'un voglio comprimenti; un po’ di tonno,
un panino, un poin di soppressata,

un po’ di vino e basta, siamo ’'ntesi,
a questi patti viengo. — E lui: Massi!
'un dubitate Pio, che pe’ le spesi

faremo a modo vostro! Allora, senza
bisogno d’ altro, al tocco, Lunedi,
ci si ritrova in Piazza Indipendenza. —
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XVII.

E 'l Lunedi, com’ erano restati,
montan ne’ bricchi (*) e via tutti ’ontenti,
Tolommei e Salimbeni mescolati,
come amici amichissimi o parenti.

Ormai dell’ aschio (*) e dell’ adiramenti
sembrava se ne fossano scordati;
a vedelli a quel modo indiferenti,
tutti a Siena restavano incantati!

E’ pit anziani, pacifichi, fumavano
'l su’ bravo mezzo sighero, e ragazzi
a cassetta ridevano, ruzzavano

------

Ne le ’arrozze, dappertutto, mazzi,

grillande, rose e in qualcheduna ¢’ era
perfino €' palloncini pe’ la sera!

(") breacks, carrozze per gite in campagna.
(?) Astio — odio.
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XVIIL

Ora devi sapé’ che il logo scerto
da que’ birbanti per facci 'l banchetto,
era propio nel mezzo a quel deserto
for di porta Romana, dirimpetto

a la ’hiesa di Colle, in un poggetto
i fra quelle cretacce, rioperto
da la vista di tutti, un trabocchetto
da di’: qui 'un si riscappa piu di certo!

Nel vedé’ quel postaccio il signor Pio,
storse la bocca un po’, ma 'l conte Nello,
lesto a chiappallo! — Alegri, su perdio,

oggi ¢ giorno di festa... ¢l posto é bello. . . .
Voleva seguitd’, ma 'l Tolommei
aveva un’ aria come di’: 'Un saprei!
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XIX.

Anzi stava per fa’: Cheche, vo via....
qui ¢’ é un puzzo di morto che 'nnamora!
Ma, pell’ appunto!, o 'un vanno a tird’ fora
la robba da mangia’?! Che vo’ ti dia?

I’ odor de li spaghetti fatti allora,
sia che fosse piu forte dell’ ubbia (')
di senti’ 1’ antro puzzo, ovverosia
I’ idea di di’: mangiamoli per ora

a scappd’ siamo a tempo, il fatto sta
che, agguantata a du’ mani la furchetta,
tutti quanti si méssano a mangia’.

E doppo ’primi cinque o se’ bocconi,

'n’ avé’ paura! tutta la su’ fretta
era quella di di': dell’ antri! boni!

(1) Ubbia — timore, falsa idea.
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Eppo’, brindisi! S’ alza un Tolommei:
— Io mi rimeno e te non i riment,

evviva tutta quanta la nobilissima famiglia Salimbeni! (1) — -

E 1Ii bei, caro mio, che ti ribei.

Doppo, si sa, risponde un Salimbeni:
— E giacchettucci e giacchettucct set,
evviva "’ Tolommei! —

E 1, giu trinca co’ bicchieri pieni!

E, fra 'l béve’ e 'l cantd’ di povesia,
quelli intanto restavano al su’ posto
e nessuno parlava d’ anda’ via.

Finche 'l sor Nello fa: (¢’ era I’ arrosto)
— Senza 1 uccello 'un ha a restd’ nessuno,
mi raccomando éh.... un tordo per uno! —

() Nelle riunioni e nei banchetti popolari a Siena, si fanno spes-
sissimo di questi brindisi che consistono in due versi di eguale rima,
quali non sempre riescono endecasillabi perfetti..... Percui, basti
la buona intenzione del nostro narratore, a giustificare la strana
metrica del 3.° e 7.° verso.
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XXI.

Queste parole ch’ erano 'l segnale,
bastonno per cambid’ tutta la scena;
ognun di quelli doventd un’ aiena,
ogni furchetta doventd un pugnale!

B’ Tolommei, chiappati a bocca piena,
un dissano nemmeno: ohi, mi fa’ male!
Li restdo appena 'l tempo materiale
di rivolge’ un saluto a la su’ Siena,

che appariva lontana, mesta mesta,
con tutte quelle torri, che parevano
tanti bracci rizzati per prutesta. ..

Funno sgozzati tutti, come agnelli
senza riguardo al tempo che ciavevano,
vecchi, giovani e citfi. .. ancora quelli!
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XXITI.

Mi dirrai: ma perché fra’ Tolommei,
ch’ eran tanto boncitti e 'Salimbeni,

ci nascé quello screzio? (*) Mah! 'un saprei.

C’ & chi dice per via di certi beni

git di Maremma, ma non crederei.
Questiond’ per du’ palmi di terreni!
Sarebbe troppo gretta, ne ’onvieni?
Li... ¢’ é la Donna! Ci scommetterei!

Ma guarda ’l so’ Bennardo, (*) '1 Senatore:

é la faccia d’ un dmo ’'nteressato?
O 'l sor Amberto? (°) Tutto baffi e core!

So’ posteri, lo so, so’ discendenti
questi, ... ma 1’ antenati, Dio beato,
non possan’ ésse’ stati diferenti!

(*) Screzio — contesa, adiramento.

— 129 —

XXIII.

Ma. .. pe’ la Donna, 'un galantisco niente.
E un antro par di maniche! Per quella,
erano come 1" antri. La gunnella
éh!... li tirava malidettamente !

Si sa; come succede: una donzella

tradita. ... un paggettino 'ntraprendente.....

Vo6i una ragione pit propizia e bella
per meétte’ la zizzania fra la gente ?

La Donna & stata sempre la rovina
dell’ dmini, da Adamo, a quel coglione

che ha preso moglie, ha’ visto ?, stamattina.

La moglie ¢ la pit gran disperazione.....
— O te 'un U ha’ presa?
— Io ? senti bellina!
é per questo che brontolo, zuccone!!

(*) I1 Conte Bernardo, Senatore, attuale capo della famiglia.
(®) 11 Conte Alberto, figlio del precedente, conosciutissimo ed ama-
tissimo in Siena.
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XXIV.

E ’1 Padreterno, Dio lo benedia,
per regalacci questo cingottino,
ci levd un osso a noi! Ma ’gnamo, Vla'
Io gli avre’ detto: o senta, sor cosino,

io sto bene anche senza ’ompagnia ;
se vol 14’ questi scherzi, Dio bonino,
addopri la su’ robba... e no la mia,
posi I’ osso e si levi dal giardino !

Essai, so’ tutte uguali! Tiello a mente :
di nessuna ti faccia maraviglia !
Guarda: ma credi sia stata innocente

anche la magna Pia de’ Tolommer ?
Col rispetto che cid pe’ la famiglia,
'l dito nel foco... 'un ce lo metterei!

POESIE
DI VARIO ARGOMENTO
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La TRAVIATA

AL TeaTrRO DEI RinnvovaTr ()
I.

....e la sera s’ andd a la Traviata.
Io ci ’iappai poino. Opera nova. ..
vista una volta sola all’ infuriata. ...
Si el libretto s’ aveva, ma che giova ?

Lei, dunque, pare sia una spuderata
di quelle, come tante se ne trova,
che, nel prim’ atto, appunto si ritrova
mentre di un pranzo a tutta la brigata.

Mal '1 buffo & questo: a tavola, a sedé’
ci va Lei, con sei o sette solamente
e quell’ antri... le tiene li a vedé’

coll’ aria della gente che ci spira,
ritti di dietro, senza offrilli niente.
-To dissi: o questa ?! Bell' usanza, mira!

(1) Stagione lirica Carnevale 1909-1910.
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II.

Difaccia a Lei ¢’ & Affredo, ossia 'l tenore.
Un ber giovanottino riccioluto,
che, a un certo punto, li domanda amore,
vestito tutto quanto di velluto.

Dice: da un anno, dacché v' ho veduto,
vi voglio tanto bene... ma col core,
no come !’ antri che ciavete avuto,
che v’ hanno amato solamente a ore.

E 1j, 1i fa la su dilarazione.
Nel sentillo cantd’ cosi davanti
a lei perd 'un li fa tanta 'mpressione

Dice lui: Fiasco! Cambieremo metro ;
ho capito: bisogna la rianti.
E questa volta gliela fa didietro.
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III.

Croce e delizia! mi par di sentilla!
Lei 'un si resiste’... e 'l pataracchio & fatto.
Cosl, vanno a std’ 'nsieme in una villa,
come si vede appunto al seond’ atto.

Affredo pare doventato matto ;
va a caccia, 'un chiappa niente, canta, strilla,
vive 'n célo..... Quand’ ecco, tutt’ un tratto,
viene fori 'l tirammo, manco a dilla!

E 'l su’ babbo di lui, che ha risaputo
de la pratica. ... e viene a falla smeétte’;
e tratta male Lei! porco fogliuto!!

E che berciacci! Vedessi che scena!
Altro che fischi, io lo facevo a fette!
Siamo troppo ediiati noi di Siena!!
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IV. v

Lei, che. nel fondo ha la natura bona, . Qui... te la do a le mille se la 'mbrocehi,

obbedisce a quel' vecchio pl,'eputente perché succede una gran confusione ;

e, perquanto ami Affredo, I' abbandona scusa : 'l tiranno — a regola de’ bocchi —

senza digli perché percome ... niente! averebbe dovuto da’ ragione
Lui se n’ ha a male, td! che si 'anzona ? al su’ ﬁglio\lo, e no a quell’ altri locchi!

. b L .Y

e 31191 tPjI'Z ‘a,t,to ¢’ e, come q'uﬁrmente, "Nvece, anche lui 1i da del mascalzone

prima li da... come <.11 sudiciona, e tutt’ un tratto, da la gran passione,

eppoi la paga in faccia a tanta gente. perde la vista — senti un po’ — dell’ occhi!
Lei, nel vedello co’ la borsa in mano, Dice: « piit non lo vedo » e 1'ha davanti!

da 1_& ’vergo.gna,, p1ccm1na,. svene.. & segno che & acceato, un ¢ & questione.

tutti 1’ antri, lo trattan di villano E questo pezzo — ’'un & che me ne vanti —

’ A . - by .

e mentre so’ Ii guasi che li-danno, lo 'ntesi bene — Eppoi... razza gabisse,

- gu.arda che ’caso.! — len’m’le l.emme, viene. . . lui lo rifece tutto daccapone ()

indovina un po’ chi: viene' 'l tiranno ! senza nemmeno avelli chiesto 'l bisse!!

() Si allude alla faccia fresca, con la quale ! artista che faceva
la parte di Papd Germont, una bella sera ripeté, mon richiesto, I’ aria
in questione, da lui attaccata con qualche minuto di ritardo.
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VL

Al utim’ atto Lei, ch’ & ’intisiita,
si vede a letto e costi ¢’ & un dottore,
di quelli senza un briciolo di core,
che bercia come niente: — E bell’ e ita!

Lei che capisce d ésse’ 'n fin di vita,
figurati, poarina, che dolore !
Doppo. . . 'nsomma per fattela finita,
abbraccia Affredo, 1i perdona e more.

E questa robba qui & la Traviata !
'Un @& per critid'. .. si fa per dire,
ma a me questa finale un m’é garbata.

Ma che cia 'l Verdi dentro 1 core ? 'L bronzo ?

Scusa: fa campd’ !’ antri e fa morire

Lei, ch’ & la meglio. ... fico del bigonzo!!?
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LA BELLEzzA DEL SILENzIO (V)
I.
(Prima)

Quando una donna fa una 'onferenza

sopra qualche argomento o qualche oggetto

che lo possa trattd’ con competenza,
mi levo di ’appello e la rispetto.

Ma 'l silenzio, perdinci 'un gliel’ ammetto !
O ’un capisce che ¢’ & una scongruenza
fra coresto argomento... e 'l su’ difetto
d’ ave’ la lingua lunga? Abbi pazienza!

A parte questo, poi ¢’ & un altro errore.
Per dimostracci che 'l silenzio & bello,
& capace a ciabd’ per tre o quattr’ ore!!

Ma se fosse ’onvinta veramente,
monterebbe perbene sul predello
e resterebbe li... senza di’ niente!

(*) Conferenza della Marchesa Maria Plattis (Iolanda) Maggio 1910.
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1L
(Dopo)

Che bella ’'onferenza, Raffaello!
O chi se lo sarebbe immaginato ?
Ma gia! per certi temi 'ome quello
ci vol la Donna'! L’ 6mo 'un & adattato!

Se, a raccontammi che ’l silenzio & bello
fosse venuto ancora un deputato,
credi che me 1’ avrebbe gabellato ?
Manco a pestammi 'l capo col martello!

Un Omo, vedi, & troppo materiale,
per poté’ ragiond’ de la bellezza
d’ una ’osa cosi sentimentale!

La donna, invece, cia quella finezza.....
'L silenzio, appunto, & un argomento tale,

che pits che lei ne parla, e piu s’ apprezza !
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La CoMETA

I

Dunque, a forza di caccoli, (*) s’ assoda
che la ’ometa viene a sbatacchiassi
nel grobo de la Terra co’ la 'oda
che & fatta tutta di vapori e gassi.

Percui la botta ’un sara tanto soda,
ma ¢ & I inconveniente di trovassi
mezzi asfissiati ... come a rincontrassi
con certe signorine a la gran moda.

L’ hai sentito che razza di banfate
si sprigiona di dietro a questa gente?
Vedi: anche le 'omete so’ formate

d’ una stella davanti risplendente,
che sarebbe la dama, e terminate
da una ’oda di gasse puzzolente!

() Caleoli
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II.

E mi viene un’idea: se si cercasse
qual’ & 'l punto preciso de la Terra
dove sara lo scontro e si trovasse
che, per esempio, & su nell’ Inghilterra,

formando li 'n quel punto un serra-serra
di donne profumate d’ ogni classe,
si potrebbe difendeci e fa’ guerra,
opponendo, perdio, gasse con gasse !

Con questa strattagemma, & naturale,
si verrebbe a dotare 'l nostro mondo
d’ una spéce di ’oda artificiale.

La ’ometa col gasse di cianuro,
noi coll’ odori.... Prima d ésse’ 'n fondo,
ne busca la 'ometa, sta’ siuro!
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L’ AREOPLANO.

I.

L’ areoplano & una spéce di pallone,
fatto, all’ incerto incirca, sul modello
di quel givo chiamato 1’ avilone, ()
che anche te avera’ fatto da bordello.

Veramente perd, quest’ invenzione
dipende da un mutivo assai piu bello,
perche fu fatta coll’ imitazione
di tutto 1’ organismo dell’ uccello.

Defatti ci so’ 1" ale, 'l capo, 'l petto,
la ’oda, 'l collo...., tutto trasformato,
s’ intende, ma che fa lo stesso effetto.

K un wccello compreto, vedi Cecco,
perché, se 1’ aviatore maritato,
nove volte su dieci, ¢’ & anche 'l becco!

(1) Aquilone, cervo volante.
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II.

A vedello vold’ & una maraviglia!
Quando & dimolto in arfa, con quell’ ale,
uno che 'un I’ha ma’ visto, te lo piglia
propio per un uccello tal’ e quale.

Per ora ’'un & arrivato a un punto tale,
da dY’ ti fa un servizio di famiglia,
ma con un Omo solo, se li sale,
pol fa’ anche cento o cencinquanta miglia!

E qui ¢’ & superata la natura,
perché, per quanto facci, appett’ a quello,
I’ uccello naturale ci sfigura!

Ma che ti gira? Cento miglia e piu!
E penza bene che ¢’ & quarche uccello
che, se ne fa un patetto. ... addio Gesu!
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'L CINEMATOGRAFO.

I

Credi, 'un ¢’ & niente di straordinario.
In che consiste poi? 'N uno stanzone,
dove si vede 'n fondo un gran separio
con tante siede e un poe di poltrone.

Poi ¢’ ¢ un bordello con un berrettone
e co’ le strisce d’ oro nel vestiario,
che sta fori a chiamare le perzone
e che ti dice tutto all’ incontrario.

Perché, se bercia che comincia allora,
¢ quando poi andd’ via tranquillamente
e ripassacci doppo una mezz’ ora.

E poi 'un ¢’ & altro! Ah, si! sopra la porta,

gid, ¢’ & un buo con dentro de la gente.....

Ma questo qui, capisci, pdo 'mporta.
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1L

Quando si so’ decisi a cominciare,
'un dird -che non sia un divertimento.
Ma tutto 'l tempo che si sta a aspettare?!
Quello, sara poino rompimento ?

C’ & certe volte che ci tocca a stare,
li, pigiati a sedere in due o trecento....
Almeno ci lasciassano fumare!
Mira, tiramo via! Sare’ ’ontento.

Si propio! Non si pol nemmen tenere
'] sighero acceso fra le dita in mano!!
C’ & un micco apposta che ti fa vedere:

« E proebito il fumare nell’ interno »
E non capisce, stupito villano,
che allora 'un fumi te,.... fuma 'l Governo!
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IIT.

Ma 'l peggio, senti, & 'l caldo dell’ estate!
Dice: ¢'é apposta du’ ventilatori
per rinfrescd’ la stanza.... Buggerate!
Fanno un paio di zeri in que’ ’alori!

'L fresco, se mai, va tutto da’ signori,
mentre gt noi si fa certe sudate,

che I’ avresti a sentire dall’ odori!
Le pore genti so’ sacrifiate ;

tanto che una signora, dal parcone
de’ posti da quaranta — tal’ e quale —
una sera si mosse a compassione !

La sentii che diceva: — Ah! Carlo, credi,
non ci posso resiste’, mi fa male. ...
mi pare d’ ésse’ proprio ne’ su’ piedi! —



— 148 — — 149 —

LA FOTOGRAFIA DELL' INVISIBILE

OVVERO E’ RAGGI ICCASSE

1. II1.

— K una macchina, vedi, propio fatta ' — Ma allora & segno che ’un capisci niente!
come I’ antre ; con questa diferenza : Che ¢’ entra queste 'ose ? Io, scusa, ho fatto
?he invece del,t.hfo.n., ti ritratta per portatti un esempio 'onvincente,

1 didentro. .. I’ invisibile! Ma pénza ! per ditti, insomma, che pol fa’ ’l ritratto

La tu’ .moglie, mettiamo, ti rimpiatta d’ una ’osa che resti internamente,

I' amio, dentro' un armadio .0 una ‘redenza; come sarebbe un topo in corpo a un gatto,
coresta macchinetta, cra! ti scatta : un chiodo ne la pancia d’ un serpente. . ...
e ti mette le 'orna in evidenza! ' — E te credi ci 'reda ? Fossi matto!

— Bella 'nvenzione!! — Dio ti benedia ! , — Scommettiamo : si piglia un portafoglio ;

o che vorresti ancora... lo legnasse? ‘ io lo ritratto, eppoi ti fo vedere

0 'un basta falli la fotografia ? che vengano ’uattrini foglio a foglio!

— Eh! se te ti ’ontenti!... io, t’ assiuro,
via, che 'l ritratto a chi ci si provasse
a son di stiaffi, glielo fo nel muro! —

— E bombe! — Ma, perdio, so’ cose vere!
Scommettiamo una cena, Lodovio !
— Andata! O tieni... '] portafoglio mio!!
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LE DIMOSTRAZIONI DE LE STUDENTI CONTRO L’ AUSTRIA

II1. I
— No, senza celie; vai su a lo Spedale Io resto de li stessi sentimenti:
quando fanno 'l ritratto d’ un cristiano. So’ pe’ la Pace! Ma le porche azioni
Tutto quel che ¢’ & dentro al corpo umano, 'un le sopporto. Muto 1’ upinioni
si vede, come fosse al naturale! e vo propione dietro a le studenti!
Mi': quando la mi’ sbcera ebbe male, Si, perché loro, pori citti, senti,
che si ficed quell’ ago nella mano, cianno di bono almeno !’ intenzioni ;
per cavalli (*) a la prima ’l corpo strano, : per ora 'un fanno che dimostrazioni,
la ritrattonno con un coso eguale. ma, un bisogno, morrebbano e contenti!
Tu vedessi che venne! che figura ! Vedi: intanto ti lasciano le scole. ...
Era un diavolo escito dall’ inferno, si sacrifiano a std’ col berrettino. ...
una ’osa, ti dio, da fi’ paura! pérdan la voce a furia di parole....
— O’..., se mi galantisci che si vede E questo & niente. Si! — Per un #rentino
le socere a quel modo nell’ interno, (uno studente mi diceva a me)
dev’ esse vero! Ci comincio a créde’! - creda, noi si darebbe ’un si sa che! —.

(1) Cavarle
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IL

Chi sa quanti di loro, vedi Nanni,
sognano €' nostri tempi, e’ tempi andati,
quando che a diciassette o diciott’ anni,
tutti 8’ andava a fassi fa’ soldati!

Uno stioppaccio. . ... un fagottin di panni

— 158 —

UNA MEDICINA NOVA.

— Beppe, che hai? mi pari fatto andato. ...
— 'Un mi parld’ d’endd’, fammi 'l favore,

mi tocchi propio un tasto deliato,
se 'un fo altro, per Cribbio! a tutte I’ ore!

— Allora, ’aro mio, senti un dottore.. ..

— L’ ho sentito! — Ripurgati — Ho provato! —
— Mangia quarche limone. ... — L’ ho mangiato! —
— E... ti seguita? — Sempre, Salvadore! —

e via con Galibardi! Entusiasmati,
senza paura, senza pene o affanni
che pe’ la mamma e 'l babbo abbandonati!

Noi si faceva meno chiasso allora, — O prova un pbo a camind’ piu piano.
perd si concrudeva quarchecosa! - — Come sarebbe a di'? — Te dammi retta:

Ma credi te che le studenti d’ ora chi va piano, 'un lo sai?, dice va sano!/

possano arriva’ mai fino a Trieste? — Gia! e lontano!! — Di certo; ti fa caso?
Macché! Coresta... gioventu studiosa Capirai che 'un t’insegno la ricetta,
é piu facile pigli Budapeste! ; perché tu me la provi sotto 'l naso!
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PranNzo »’ ADDIO

RIFLESSIONI D’UN CONVITATO CHE HA MANGIATO BENE.

Era un bravo ragazzo.... Ma che cena!
Prencipt, cappelletti, volovanii. . ..
Anche lui, poro citto, a lascid’ Siena
li rincresceva, si sa, abbracci, pianti!...

Al pesce — oh, ma che pesce! appena appena
pescato, si pol di’ — noi tutti quanti
s’ era 'ommossi. .. e allora fu una scena,
perché quando !’ arrosfo venne avanti,

figurati: un fagiano 'ntero ’'ntero,
co’ le penne, la ’oda e 'l su’ ciuffetto. ..
o’ vini?! vino bianco, vino nero,
sciampagna!. . .. Mah! speriamo che ritorni
poro Gigi... Perd fu un bel banchetto!
Se n’ andasse un amio tutti ’ giorni!!
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LA GALLINA CELIBE

(Favola morale)

Una gallina un po’ diffioltosa,
s’ era ficcata 'n testa di restare
celibe a tutti ’osti e rifiutare
chiunque la volesse pere sposa.

'L tempo passava e ormai nello 'nvecchiare,
era 'mbruttita, fatta piu nervosa, ...
ma li! sempre piccata in quella 'osa
di di’: no, non mi voglio maritare !

Finché un giorno 1i venne 'l pentimento ;
dice: — Padrone, mi sarei decisa,
se mi trovate un gallo, ciacconsento. —

Ma quello, che, per caso! aveva fame
li fece: — K troppo tardi... 'un ti 8’ avvisa !
Ecco 'l destino tuo: Mira: tegame! —

— Morale —

Cittine, se vi 'Apita, pigliatelo. . ..
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